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  delle Sezioni, 
| vi i rappresentanti e anche gli eletto- 

ri. Quali le garanzie della loro impar- - 
È zialità ? 
; Le elezioni fatte in stagione: quando 

| lVemigrazione temporanea toglie la 

, ° possibilità di votare a molti lavoratori. 

| Con tutto ciò abbiamo! raccolto 22 
| mila voti. La' somma è inferiore a 

‘. quella dei voti del 1921. Ma chi non 
deve riconoscere. come quella prima 

somma contenga in sè, potenzialmente, 

in pieno regime di libertà elettorale, 
la dimostrazione che il Partito Popo- 
lare tra noi non solo non è in decaden- 

“za, ma in piena vitalità, non solo non è 
perdute le posizioni, ma piuttosto si 
può dire consolidato e anche progre- 

Chi sa quale 1a scala di non 
si merapiglia certo di simile afferma» 

. zione che gli avversari diranno arti- 
ficiosa. 

Chi non deve di i confronti con. 
le elezioni totalitarie amministrative? 
Dove ya l’unanimità, appena si permet 
ta una relativa facoltà elettorale? E 
non deve fare riflettere questo fatto? 

Ml Partito ha segnata la sua strada. 
| Partito di minoranza esso stà ad espri- 
«mere la voce potente del popolo per 
| ritorno alla piena costituzionalità, 

alla normalità della vita. eivisei 
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di nostri deputati 
“La Direz ione del partito ave- 
va raccomandati alla, preferenza 
degli elettori. nella mostra cir- 

«| coserizione, i ‘nomi di Fantoni 
| edi Gilardoni, il primo quale 
3: più anziano dei deputati uscenti, 
| il Secondo per il suo valore di 

‘studioso dei problemi della ui 

pubblica, specialmente dei pro 
blemi finanziari. 

Il ri sulle) a corrisposto al dec 

fi sideri della Direzione del Partito. 
Li popolari ella Venezia Giu- 

lia: e del Friuli ‘Salutano oggi 

ietamente a. loro deputati 
/VPavv. Luciano Fantoni e Pavv. 
prof. Annibale Gilardoni, con 

— fiducia con attaccamento. 
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lorosi assertori dell'Idea Popo- 
are nel Parlamento, premurosi 
utori degli interessi, dalla aspi- 

fi. zioni locali. 

      
       

  

  

       

Essi sapranno dimostrarsi va-| 

      
    

Fascio 

Slavi » 29.678! 

Popolari >» 22.000 

Comunisti >» 20,648 

4 risultati elettorali 
in tutta Italia 

T risultati elettorali di ciascuna lista 

oscillazioni — distribuire così: 

LISTA NAZIONALE voti 4.299.221 

INDIPEND. (Cutrufelli) o 44.646 

CORRADINI » 29.656 
PEZZZULLO » 24.811 

OPPOS. (Bonomi) ) 24.287 

SARDISTI | » 23.832 

FASCI NAZIONALI » 18.204 

GRAZIANO D 11.704 
LOMBARDO Pellegrino » 5.397 

INDIPENDENTI (Bari) » 5.122 

FIAMMINGO » 3:970 

Secondo le ultime notizie 1 seggi per 

la minoranza verrebbero riportiti i 

questo modo : : 
VENETO: Unitari 6; Popolari 8; 

Repubblicani 1; Pedisechi 2; RI 
2: Massimalisti 3. 
‘Venezia GIULIA: Unitari 1; Popo- 

lari 2, Repubblicani 1; Slavi Di Co- 
munisti. di 

PIEMONTE: Unitori 8; Popolari 3; 

‘| Contadini 203. diligii 3044 Co- 

munisti 2; Massimalisti Bi 

LIGURIA +. Unitari 2; Popolari 2; 
Giolittiani.1; Massimalisti di 
LOMBARDIA: Unitari 6: Popolari 
Dissidenti 1; Comumisti 3; Massi- 

malisti 5. 

EMILIA: Unitari 3; (E 4; Re- 

8; 

pubblicani 2; Comunisti 2 ; Massimali- 
Sti 9. 

TOSCANA: Unitari 2; Lista bis 5; 

Popolari 2; Repubblicani 1; Comuni- 

sti 1; Méaskimolisti Di 

MARCHE: Unitori 1; Popolari 1; 

Repubblicani 1; Comunisti 1; Massima: 
\listi 1.   

A 

voti 173.563. | Socialisti Unitari. 

in tutta Italia si possono — salvo lievi | 

POPOLARI | » 637.594 

SOCIALISTI UNITARI » .437.744|1 
MASSIMALISTI » 358.936 
LISTA BIS ».. 851.169 

COMUNISTI ) 263.074 

REPUBBLICANI » 131.611 

DEMOSOCIALI ». 117.290 
GIOLITTIANI ». .. 105.534 
OPPOS. (Amendola). » 72.392 

CONTADINI , » 70.331 

FALLOGENI ». 60598811 

INDIPEND. (Orologio) >» 52.141 

        
voti 13.114 

Repubblicani » 9.744 

| Democratici > D.IOC 

Soc. Massimalisti.  » 5.064 

LAZIO: Unitari 1; Lista bis 3; Po- 
polari 3; Repubblicani 1; Comunisti Ls 
‘Massimalisti si 

ABRUZZI: Unitari 2; Lista bis b; 
Opposizione 1. 
CAMPANIA: Liberali Apice it 

Unitari 1; Popolari 2; Rubilli 1; De- 
mocrazia sociale 1; Opposizione: 4; In- 
SE (Imperato) (E Comunisti 

: Massimalisti 2.00 
PUGLIE: Lista bis 6; Filofascisti 3; 

Giolittiani 3; Comunisti Fa 
CALABRIA: Unitari 1; Popolari 2; 

Demosociali: Dai Opposizione 2; Filofa- 

selsti 2; Massimalisti 1. 
SICILIA: Indipendenti. (Lombardo 

Pellegrino) 1; Unitari 4; Popolari 3; 
Demosociali 7; Liberali (lista bilanci) 

; Opposizione 4; Comunisti 1; Massi: 
malisti da 
SARDEGNA: Popolari 1; Opposizio- 

ne 1; Sardi 2. 
Secondo questo computo i Popolari 

dovrebbero avere 41 seggi ma le oscil- 
lazioni che possono avvenire nello seru 
tinio definitivo possono far retroe edere 
il nostro Partito di qualche seggio. Co- 
munque è certo che non avremo meno 

di 38 seggi. 

  O-SE 

Al Fascio, come lista di maggioran- 
za vanno 15 posti. 

La somma dei voti dei partiti di mi- 
noranza è. di 105.516. Divisa iper 8 (i 
posti della minor anza) dà un quozien- 

te di 13202. 
Ogni lista avrà tanti deputati quan 

te. volte questo quoziente sarà conte 
nuto nella rispettiva somma -dei voti. 

popolare, col resto di 8798, 2 agli sla- 
vi col resto di 2674 1 ai comunisti, col 

resto di 7446, 
Restando da attribuire ancora 4 po- 

sti, questi vanno attribuiti alle liste. 
ché hanno i. resti maggiori, e cioè: 1 
agli Unitari, 1 ai Repubblicani, 1 ai 
Popolari e 1 ai comunisti. 

Fra i deputati delle liste di mino- 
ranza si proclamano eletti quelli che 

preferenze. 
Si avrà quindi » seguente isolati 

shi 2562, 

Lucas 169. 

Stangher. 

‘Il mente accennati, 

Il: calcolo dà 1 quoziente alla. lista. 

‘hanno riportato Rag numero ‘di| 

          

  

        

  

      

Paligui 255, Tanascovieh'288 

Eletti Fantoni e 
SLAVI: 2 ‘deputati: 

Gilardoni. 
Besednjak, 

COMUNISTI: "2 deputa ti Gennari e 

Srebnic. 

UNITARI d coainio 

REPUBBLICANT 1 tg 

ehinetti. 

| tiva general ufficiali 

Pac 

“Ecco i risultati definitivi delle ele- 

zioni politiche: 
In tutte le 15 eireoscrizioni da re- 

eno si sono recati a votare .7 milioni, 

628 mila 859 elettori salvo, le eventua 
li rettifiche di trascurabile entità, che 

POprano in seguito essere apportate 
agli accertamenti compiuti. Detto nu- 
merò rappresenta il 53 per cefito "SUI 

totale degli iscritti nelle liste elettora- 

li mentre nel 1919 la percentuale fu 

appna, del 52 per cento per salire nel 

1921 soltanto al 58. 
‘Degli elettori che hanno votato, ben 

4 milioni 693 mila (690 cioè il 65.26 per 
cento hanno riservato il loro suffragio 
sulle due: liste ufficiali fasciste. 

Nel predetto risultato non sono sta- 
ti calcolati i voti riportati da alcune li- 

‘liste di minoranze, specie della. basilica 
ta e quelli della lista orolqgio, i eui 
candidati hanno esplicitamente e ripe- 
tutamente fatte dichiarazioni di asso 
luta fiducia nel Governo fascista. 
49° liste di minorarza, esclusa la li- 

bis. dell aquila, la cui votazione è 
neì calcoli precedente- 

hanno conseguito la 
percentuali seguenti di voti validi: La- 
sta. liberale della Campania 0.46 per 
cente; lista liberale della Puglio 0.07 
per cento; liberali lista orologio 1.08 

pic. . liberali giolittiani 1.07 p. e.; al- 

tra lista liberale 0.41 p. c.; opposizio 

nie costituzionale stella nera e bionca 

(Amendola) 1.47 p. c. ; demoeratici li- 
sta cavallo (La Loggia) 0.62 p. è.; die- 

no compresa 

mente le sue posizioni non ostante la compressione - I socialisti perdono terreno - 

7 DE Ò Agli altri candidati, che col del partito e l'augurio di ntro- 
È OUia loro nome e con la loro attività varli con non' minore entusia- 

"i hanno concorso al successo della smo, a nuove battaglie, a nuove 

© I successo hon si misura dalla ple- battagl: a, la memore gratitudine vittorie. 

‘tora di voti; sì misura dal loro valere. 
ti La Èitnazione era. -tale-ehe 1... 

chiedevano. sbalorditi. perchè mai cdi Î RISULTATI FUECCORALI NEL (FRIULI 

‘Pa rtito volesse affrontare una battaglia FOOL STADT GLOcO 

‘impossibile. I più sì chiedevano timo- ; 

rosi e ansiosi se si sarebbe votato. MANDAMENTI RAT CRT, SA TEA EIA pria FITTA 

Si rispose che un partito che ha fe- 1921 | 1924 1921 1924 i 1921 192 i 

de, nelle proprie idealità non diserta 

€ siamo Scesi in campo. | 
3 i 

Ere) p a tf un "ii Mandamento Udine I° 900|° 8561 3391| 26791 3423 4954 

mido appello di manifesti nei paesi. |{{3: 0 : ROY RATE 

Non abbiamo mandato che ùm. di- Udine:2°.;».- 3387 1560 3126 1272] 1894 5660 | 

sereto appello nella stampa nostra; |Pordenone 4094! 20191 4695! 2943| 3411 66759 

Abbiamo risposto alle alnsiose doman-| Aviano ; 476) 322| 871/435] «1212, 1089 
de, con una parola sola: Fede! Abbia- v NI IRE TI J 

mo domandato un etto di volontà. Codroipo . 2419.1147 864 610] 1968] 3413 

la rar incl le definimmo, nelle |San Vito al Tagliamento : 2634|. 8851! 2202! 1026] 2737| 5794 

| Catacombe, nel silenzio. Abbiamo affi- 
i vi 

‘(data la nostra rappresentanza nelle I ) :1439| 1103. | 2159, 1090] 10% 1210 

Sezioni a uomini di fede provata. | |San Daniele del Friuli 2729| 1686] 1773) 1291] 1758) 3H0 

‘| ‘Tuttavia molti di essi furono subi-|Latisana j 2358! 625) 1870) 423] 1872) 5563 
| to bersagliati, diffidati; in molti casì dA 

I balia o bastonati; molti hanno do- Palmanova 2173|, 970] 895), 550; 1967 4980 

vuto rinunziare al proprio ufficio.  |Tarcento . 2639| 1465] 2435) :685| 1943) 4677 

Spesso prima e sopra tutto mella i 

giornata elettorale gli elettori. dovet- amo 1851 1242 719) 744] 1249 3597 

| tero essere abbandonati senza. guida, Cividale 4252) 2454| 2201} 1554| 2628) 6069 

Capra RI Spilimbergo 4516| 352] 1743| 583] 2813) 2379 
| na intimidazione èffusa nilrò agg 0 da 

/eomprimere la libera espressione della Moggio. Udinese ‘ i 367; 262 790; 3681 694 2709 

| volontà popolare. Molti elettori furono Tolmezzo e Ampezzo. . +] 1A4IT] 108814 3911: 18254 3215) 4587 

‘| impediti di votare; a parecchi fu car- RETRO | sth ) 

figa n "orti dicaro elettorale, “parbechi ToraLi |36045 | 17736 | 33645 | 18077 | 33878 | 66666 
i furono anche minacciati o percossi. i isa 

| Percosso a sangue Carlo Liva, il fante = 

| perchè reo di avere animati i popola-| In questo specchio riproduciamo le votazioni per Mandamento col confronto 

| di su «Il Friuli ». ‘con le elezioni del 1921. " 
| Numerose le violazioni della legge, 
Ì anche contro n° sa Do Rn 

Se teStSS)| risultati definitivi. nella Circoscrizione 
| poro dall noi 

; lista di Oppo 
 con- 

sti dissidenti 0.26 p. e. 
sizione siciliana 0.08 per cento; 
tadinì 1 per cento; 
col simbolo David (Fiammingo) .0.06 

|per cento; lista democratica col simbo 

lo Bilanci (Di Stefano) 0. 18 per cento 
popolari 8.96 per cento; repubblicani 

1.83 per cento ; sardisti 0.38 per cento; 
socialisti unitari 5 .83 per cento; socia 
listi mass. 5.02 p. e.; CIA GORI SITO 
per cento; ‘allogeni 0.86 per cento. 

Gli eletti e gli elettori 

Dall’aggruppamento. Gei dati si nota 
quanto segue; ©’ 

- Alta Italia. Lists fasciste 1.398.333; 
Liste di minoranza 1.430.220. 

Italia centrale: Liste fasciste 1,351. 
310; Liste di minoranza 478.237. 

‘Italia meridionale- e isole: Liste fa- 
sciste 1.980.370; Liste 
604.716. 

Si vede da.-tali cifre che, mentre nel- 
L'Alta Italia l’opposizione ha supera 
to la votazione fascista, 
trale e meridionale il fascismo ha a- 
vuto nettamente il sopravvento. 

teplici, a seconda del punto di vista. 
I: giornali d’opposizione dicono che 

‘Inell’Italia meridionale, non ancora, 0r- 

ganizzata dai partiti di masse, la pres 
sione governativa ha potuto farsi sen- 

tire nella massima ‘efficienza. 

Aggiungono anche che ha contribui- 
to alla vittoria fascista l’adesione dei 
maggiori uomini del Mezzogiorno. 

I giornali governativi naturalmente 
non. là pensano così e dicono che la 
opposizione ha potuto salvarsi melle 
grandi città industriali, ove è possibi 

e la propaganda settaria. 

T contiadinii invece, lontani 
zione degli «imbottitori di 
hanno volontariamente dato la 

121 
desione. al governo fascista !? 

I voti delle minoranze 

dall’a- 

erani » 

loro. a- 

tato completo di 13 circoserizioni, me- 

no cioè il Piemonte e la Sicilia: 

ti validi 5 milioni 915.460.   POPOLARI: 2 deputati. Preferenze:   
liiopare 

La lista nazionale. (del fascio) ha 
Fantoni 4698, Gilardoni 2796, Biava-. raccolto 3 milioni D90IB24; là lista bis 

mocratici sociali 1.50 per cento; fasci. ; 

lista demoer atica 

Passiamo agli eletti e agli eleitori.| 

di minoranza 

nell'Italia cen 

Le spiegazioni dei giornali sono mol 

L'Agenzia Stefani comunica il risul- 

Votanti 6 milioni 199.623 ossia il 64 
per cento sul totale degli inscritti. Vo-| 

RR 
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o: dell’aquila: voti 351,179. Le due liste 

complessivamente hanno Taggiunto il 

86 per cento sul totale dei voti validi. 

Nelle predette 13 circoscrizioni i 344 

postii dellla minoranza. risultano così 

assegnati: I agi lis ta bis 19. 

era I liperali 

delle Puglie Li ‘liberali Lista lista. Oro- 

logio 4; liberali di Basilcata.2; libera- 

li giolittiami voti 19.269, posti assegna 

|ti 1 (si riferisce alla Liguria). 

Opposizione costituzionale voti 95 

mila 879, posti 8; «Democratici lista ca- 

vallo 1. 
Democrazia sociale (Campania e Ca- 

labria) voti 33.974 posti 3, Fascisti. dis 

‘sidenti 13.319 posti 1. 

Popolari voti 551.903: posti 33; Re- 

pubblicani voti, 129.166 posti 7. Sar- 

disti voti.23.832 posti 2 

Unitari woti 354.543 posti 21; Mas- 

simalisti voti 314.139 posti 19; Comu- 

nisti voti 214.783 posti 15. 

Allogeni (tedeschi e slavi) 

mila. ;258 posti 4. 
È da rilevare che i camdidati delle 

liste liberali della Campania, delle 

Puglie, di Basilicata. e | quelli della lista 

Orologio hanno fatto ripetuta esplicita 

adesioli@ al governo fascista. 

I dati delle cirseoserizioni del Pie- 

monte e delle Sicilia non sposteranno 

il quadro generale del risultato della. 

battaglia. 

Che cosa insegnano 
le cifre 

Dalle cifre dei risultati nei diversi 

Comuni, nei diversi mandamenti non: 

si possono trarre precise deduzioni. 

In questa elezione troppo hanno in- 

fluito elementi «estranei alla genuina 

opinione popolare, la violenza, la inti- 

midazione, la’ disorganizzazione. E que 

sti elementi hanno portato a dei risul- 

tatî, che sono in genere molto più bas- 

‘gi della nostra reale posizione eletto- 

rale, ma che si presentano diversa- 

mente nei diversi luoghi. 

Le cifre, confrontate icon la realtà 

che è conosciuta da chi può sapere la 

vera volontà popolare, . dimostrano 

troppo spesse l’assurdo dei risultati 

registrati. 

Nessuno può dite ad esempio che 

Artegna, Tarcento, Lestizza, S. Maria 

e tanti altri Comuni siano di colpo 
convertiti in massa al fascismo. 

Che cosa ‘è accaduto? È inutile in- 
dagarlo. Noi consideriamo queste ele- 
zioni come ‘un esperimento mon norma- 

le e attendiamo fiduciosi le future 

prove in pieno regime di libertà e nor- 

malità. . 

voti. 61 

FX * 

Ma tuttavia le cifre qualche cosa 
dicono. Anzi tutto va rilevato Il con- 
fronto fra le diversel parti della cir- 
eoserizione: La vecchia Provincia di 
Udine dà 17336 voti, l'ex Provin- 

cia. di Gorizia 2519, quella di Trieste 

1039, quella di Pola 1070. 
È evidente la maggiore preparazio- 

ne politica della prima; è naturale 
che, guardando alla Circoscrizione, si 
deve pensare sopra tutto alla necessi- 
tà di intensificare l’opera di prepara- 
zione politica specialmente nelle altre 
zone e Provincie. 

E anche per il Friuli se è vero che 
i miglori risultati ila nostra lista li eb- 
be nei Comuni dove fu. più libera da 
votazione (Udine, Giv idale ecc. ), è ve 
ro anche che si è doputo notare la ef- 
ficacia della organizzazione del parti- 
to ed elettorale. 
Da. questo tiriamo: un jgrande ‘inse- 

gnamento per rimetterci con alacrità 
a completare, perfezionare la nostra 
organizzazione. Questi i principali in- 
segnamenti che sorgono. dalla . prova 

elettorale e che ei indicano la via. 
Torniamo alacremente al lavoro di 

organizzazione, con fede e con tenacia. 

L’avvenire non mancherà. agli Idea- 
Ti che abbiamo difeso e difenderemo! 

I gruppi politici 
della nuova Camera 
Nella Camera eletta nel 1921 i varî 

eruppi monarchici costituzinoali som- 

mavano a 274 deputati così divisi : 
Agrari 23; Democratici (Giolitti) 

42; Democratici italiani (Nitti) 36; 
Democratici sociali (Fera) 41; Fasci 
sti 32; Liberali di destra re     

si ricevono presso: 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 

gina di testo L. 1-; Necrologie 

L.1—-; Cronaca L. 1.50. 

Economici, ricerche d’impiego 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 

cent. 10, minimo L. 2—. 

   

     
LE INSERZIONI 

Unione Pubblicità Italiana 

Succursali ed Agenzie ai seguenti 
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RTITO POPOLARE E’ VIVO E FORTE 
Primo dei partiti di minoranza nella Nazione, primo nella Venezia Giulia : 22:000 voti - I nostri deputati 

| sonoFantonie Gilardoni - Strabocchevole votazione per il.Fascio - Il Partito Popolare difende vigorosa- 

Ciriani liquidato 
91: Nazionalisti 11; Riformisti 26 ;-Co- 

stituzionali gruppo misto 15. 

Gli altri erano così divisi: 

Popolari 106; Unitari 82; Massima- 

listi 40; Comunisti 13: Repubblicani 6 

Slavi e Tedeschi8. 
La nuova Camera risulta composta 

di .oltre 40 deputati di varie: grada- 

zioni monarchiche costituzionali, e 

cioè: 
260 fascisti: 114 liberali. democrati- 

ci, cattolici edi esperti compresi nella. 

lista nazionale e nella lista bis. 

In totale la lista nazionale e le li 

ste bis hanno conquistato 374 posti su 

e 

Per la minoranza sono venuti alla 

Camera di parte costituzionale: 17 li- 

berali democratici; 11 democratici so- 

ciali; 12 di ORIO costituzionale; 

3 contadini : 2 del partito sardo d’a- 

zione. In LAD0E 45 deputati che, umiti 

ai 274 della lista nazionale e delle ti 

ste bis. dìnno una somma di 419 depu- 

tati, dei quali oppositori prev entivi si- 

possono considerare 14. 

Le varia gradazioni socialiste alla. 

passata Camera avevano 139 deputati. i 

Nell’attuale ne avremo 65: 26 unitari; 

17 comunisti e 22 massimalisti. 

I Popolari erano nella. passata legi- 

slatura 106: nell’attuale sono 39. I re- 

pubblieani. erano di passata Camera. 

6: nell’attuale sono 7. Gli allogeni, Sla- 

mera 8; nell’ SO, sono 4. 

==-(Ci 

Il poca pla Vena ia 
Abbiamo fatto appello alla vostra 

fede e per Essa avete risposto. 

Quando tutto pareva appuntarsi com . 

tro di voi: la ridicola accusa di anti 

nazionali, di sovversivi; la lunga com- 

pressione; la forzata inattività eletto 

rale; determinata nelle artificiose pro- 

    

e i paesi; anche le violenze in atto & — 

le frodi. E se non tutte le coscienze po 

terono avere libera la loro espressione, — 

una folta schiera si è eretta libera e 

forte ed ha affermata la propria: feder. 

arditamente. 

POPOLARI! SE 

Se violazioni del diritto vi. vita si 

‘lasciate ‘che; occorrendo, la legge dia. 

la necessaria riparazione. Voi, sereni, 

ritornate alla vita di ieri e di oggi, 

‘con la soddisfazione del dovere com- 

piuto. 

Nella Nazione, un ratio di valo- 
rosi vostri rappresentanti, terrà allo 

e libero il vessillo delle comuni « idea- 
lità democratiche e cristiane ». =; 

In ogni angolo di queste nostre pro- 
vincie di confine deve riprendere più ‘ 

intensa l’attività civile nel nome di 
Dio, per la Patria, per il Popolo. 

Il Partito per il quale offriste questa. : 

mirabile prova è vivo e vigile. ; 

Esso si prepara all’avvenire con fe- 

de sicura. 

E i fedeli resteranno e cresceranno! 

La Commissione Circoscrizionale 
La Commissione. particolarmente 

ringrazia i fiduciari, i delegati; i rap- 
presentanti di lista, quanti hanno sof-. 
ferto, perchè la affermazione nostra 
non mancasse quanti hanno. lottato e. 
hanno: vinto, 

Per nuove battaglie! 
Per nuove vittorie! 

PRESE ite 

fed PD I 

Ii di Sezione e fica 
della Ciooscrisatà 

« 

per, 

e (14 

| Segretari 

sono pregati di mandare con sollecitu- 
dine al rispettivo Comitato Prov. (per 
Trieste ed Istria a quello di Trieste, 
via Torre Biancca, 10), per il Friuli al   Comitato Prov. di Udine, una relazio» 
ne intorno al modo con il quale si sono 

svolte le elezioni nei diversi Comuni, . 
esponefido particolarmente e icon ogni 
circostanza le violazioni di legge e gli. 
attentati alla libertà. elettorale che 
fossero stati commessi. BIT 

    

  

    
vi e tedeschi, dano era passata Ca- ve “D 

    

   

  

ve amministrative; l’arte intimidato- 
ria, diffusa, minacciante gl’individui LE 

     

    

    

  

    
    

      

     

    
    
   

     
    
      

   
   
    
       

    
   

        

    

        

   
   

  

   

  

    
     

  

   
    

  

    

  

   

  

     

    

   
    

   

   



    

   

          

  

   

  

   

   

  

La Camera rinnovata 
La nuova Camera si presenta com- 

pletamente rinnovata. 
Il partito che ha dato maggior con- 

‘irmibuto a questo rinnovamento è il par 

tito fascista. Ciò, del resto, è naturale, 
perchè il partito al governo, pur aven 
do incluso nella sua lista, numerose 

‘personalità affini, ha portato il suo ef- 

fettive di..gruppo da 32.a 375 (cioè 

356 del fascio e 19 delle liste bis pu- 

re fasciste). 
Di questi 375, 109 sono vecchie co- 

noscenze di Montecitorio, deputati cioè 
della decorsa legislatura o SS legi- 

‘ slature precedenti. 
è I partito di opposizione uno po- 

chissimo contributo al rinnovamerito. 
I giolittiani, che tornano, erano tut- 

da vecchi deputati” é dei democratici 

* sociali, solamente Restivo non è ex de 
putato. 

"Dell ‘opposizione sonbftizignale sono 
nuovi in parlamento Roberto: Bracco 
e il generale Bencivegna: ‘Eccetto Ca- 

stellucci, tutti i popolari hanno ‘appar 
WGI quOwASA “RIG elle omuer 
cialisti vnitari elétti appartengono) tut 

ti ai deputati uscenti del: ‘partito, men- 

‘ tree i socialisti massimalisti non appar 

tengono ai deputati ‘uscenti: ’ Bacci 

Giovanni, Capoccai, Cassinelli, Grassi 

Ugo, Piccinini Antonio, Sacerdote Gu- 

stavo. 
Dei comunisti non Peline nu 

- della - vecchia Camera ‘Alfani. Fiore, 

Carmine Giorgio e Molinelli . 

T repubblicani sono tutti deputati u- 

scenti. 

Degli allogeni sono uscenti Podedr- 

nik e Tinzl. Il partito dei contadini, ec 

cetto l’on. Scotti, dà tutti nomi nuovi 

ed è stato eletto per la prima .voltaà dI 

fascista dissidente Cesare Forni. ., 

Come è noto, a nuova Camera avrà 

260 fascisti tesserati, 114 ‘tra liberali, 

-. democratiei in genere, demosociali, ex 

. popolari, tutti eletti nella lista di mag- 

| gioranza, i quali, sommati con gli elet- 

ti delle liste bis, costituiscono la base 

del Governo. 

Vi sono poi, tra gli eletti della mi- 

moranza, stili deputati costituzionali 

che sommano a 45; vengono quindi i 

socialisti, i comunisti, ì popolari, ire- 

pubblicani e gli alloceni, un’opposizio 

‘ne insomma di 130 deputati. 

“La vità intorno alla vitoria fascista 
Il « Popolo » di Roma rileva come 

in realtà si vadano raccogliendo i do- 

cumenti della violenza e frode eletto- 

role sapientemente organizzate per ot- 

tenere lo strabiliante sucesso. 

E seguita: 

Dove il fascismo ha tempestato, con 

ogni sorta di minaecie e di prepotenze 

il corpo elettorale ivi il fascismo ha 

avuto votazioni plebiscitarie che sono 

in massima parte e in quanto tali la sua 

condanna, perchè per sè stesse insegna 

no che esse furono carpite € ottenute 

«con la forza. À 

Nelle grandi e medie città, ove ap- 

‘punto il ‘fascismo aveva intuito la im- 

possibilità di dar corso @ sistemi di 

miolenza e di intimidazione, e quindi 

si era astenuto ‘dall’attuarli, le vota- 

zioni riportate dai fascisti sono molto 

al disotto del 50 per cento. 

A. Milano, ove sorse il fascismo, ove 

Mussolini ha tenuto Bempre "l’occhio 

: vigile. a ove egli si è fermato per-i set 

. te giorni. antecedenti le elezioni, a Mi- 

lano, città ove predomina il proleta- 

riato ‘industriale i fascisti non hanno 

raccolto che il:35% dei votanti e sono 

| inferiori di.ben 16. mila voti ai voti 

ottenuti dai partiti socallisti. ? 

ra Genova, altro centro .ove la vita 

| politica e più quella economica hanno 

un grande sviluppo, i fascisti hanno|8 

io il 44% del votanti. 

Torino, città popolosa e di' ‘erandi 

e nobili tradizioni patriottiche ‘e na- 

zionali, ha dato ai fascisti soltanto il 

33.8% dei votanti; ivi i fascisti hanno i 

(o Amendola, ‘è stato ‘tostretto$ a 

il 20 marzo, una. semplicesstt 
«contro due terzi dei voti. 

E per citare città. di popolazione n me 

dia rileviamo che a Livirno i fascisti 

‘hanno raccolto. 1 33%; ad Alessandria | 

‘il 34%; a Modena il 41%; 2 Pesrao 

sd 92% 

fascisti non ottengono che il 19%. 

. Ma il fascismo, estendendo a tutta 

Italia i sistemi elettorali che in altri], 

tempi furono la vergogna di alcune 

3 provincie del Meridionale e della Sici- 

| lia in ispecie, ha operato unà «pres- 

‘© sione» enorme di cui le cronache race- 

| eontano già le manifestazioni violente 

‘e ineredibili, nelle masse FETO e nel 

piccoli ‘entri. 

Quel che auonrano i ponolati 
Che se il partito fascista e il Gover- 

no sapessero trarre da questa vittoria 

un monito che li richiamasse al dove- 

‘ re della solidarietà e della pacificazio-, 

ne degli animi, noi non potremmo che 

eompiacercene, perchè un unico e fer* 

vido proposito anima la nostra fatica 

e il nostro quotidiano travaglio: quel- 

‘Jo che tatti i figli di questa grande 

madre, l’Italia, si riconoscano fratelli 

legati ‘ad un identico destino, ad una 

comune missione di bene e di amore. 

Commenti inglesi 
alle elezioni italiane. 

Ad ch «giornali inglesi dio larghe 

notizie dell’Agenzia Stefani, riprodot- 

ie dalla Reuter intorno all’ esito delle 

dlezioni see 
f 

a Firenze il 40% ; & Trento if 

cesso del Governo. 
La Westminster Gazette, dice che il 

foscismo comincia ora a funi co- 
mepartito parlamentare, la qual cosa 
costituisce il ritorno parziale al regi- 
me democratico. Il quesito fondamen- 
tale al quale il fascismo dovrà ora ri- 
spondere è il seguente: « Può il fasci- 
smo creare un sistema di partito più 
sano e più fecondo di quello piuttosto 
sterile al quale esso si è sostituito? ». 

La Morning Post trova pericolosa la 
nuova lege elettorale per il caso che 
la. situazione politica si rovesci in fa- 
vore dei sovversivi e dice che del re- 
sto si tratta di uma misura temporanea 

‘destinata a coprire il passaggio fra la 
opposizione : parlamentare e un'epoca 
futura nella quale sarà ricostituita la 
sana tradizione parlamentare appena 

re al collegio uninominale. — 
Dl Daily Chroniche, , ritenendo o la 

legge italiana sia intesa.ad eliminare i 
politicanti locali, conclude dicendo che 
sebbene il sistema italiano Sia stato 
‘ideato principalmente. per. ‘tenere il fa- 
scismo al potere, esso risponde. a una 
teoria che è proprio.’ opposto. ‘della i i- 
dea della. rappresentanza proporziona- 
le. Il suo funzionamento per un tempo 
sufficientemente lungo merita . di essere 

osservato. 

  

vere spiegato i punti salienti della leg- 
ge italiana, dice che certamente nessu- 

{no in Italia rimarrà. alzato per atten- 
dere i ‘risultati; 

RE ‘corrispondente’ del’Timés -si chie- 
de se Von. Mussolini : Maritettrà: la sua 
milizia, la sua stampa, ‘ila sua: legge. e- 
lettorale e se con l’aiuto’di esse stabi- 

se non lo abbandonerà per- riporre la 
sua fede nell’elettorato come un primo 
ministro britannico. Nel primo caso il 
fascismo sarì stato una interessante 
riesumazione di concezioni - politiche 
medioevali. prodotte dal particolare 
fallimento della democrazia italiana e 
la sua ‘durata dipenderà interamente 
dalla durata dell’azione di contrappe- 
so che avranno i suoi pratici «suecessi 
e le sue qualità morali in confronto 
del disprezzo per il consenso popolare, 
nel secondo caso esso sarà: stato lil 
mezzo per purificare e rigenerare la de- 
mocrazia in Italia e dare al popolo i- 
taliano e ai suoi capi ‘un nuovo senso 
dei loro doveri e dei iloro diritti. 

Impressioni parigine 
Quasi tutti i giornali commentano 

largamente le elezioni italiane. 
LîAction Francaise comincia col no- 

tare che il risultato era già conosciuto | 
in anticipo. «La parte lasciata all’op- 
posizione — continua l’organo del na- 
zionalismo integrale — può uguagliarsi 
a quella che le era riserbata nella co- 
sirene ili Bonaparte] in cui la fun- 
Zionie della critica era annata al 

Tribunato. 
Mussolini aveva già diritto. dhe 

un governo autoritario e sorto da un 

colpo di Stato poteva accontentarsi pu 
re d’ una Camera SI Sn avver- 
sari. ; 

Il capo del fascismo. diniostida che il 
suffragio universale si può amanipola- 
Te con muovi provvedimenti...Napoleo- 
‘ne III;.che fece la scoperta,;aveva com- 
preso, per ‘primo. nel secolo XIX, chel 
il suffragio: universale poteva bepissi-| 

mo. sostenere. l’autorità. Bismark:aye 

ringiovanisce e rinnova il ‘Sistema. «. 
Anche-il.Figaro, comincia yeoll' asser- 

‘vate che il'risultato ‘era già dthosciu- 
to in anticipo e che’ la vittorio delle. 
liste governative” “non era dubbia. Il 
giornale parigino, pur “ioni avendo an- 

{cora notizie sullo svolgimento delle e- 
lezioni,” serive: 

: «I fascisti assicibiamo. che la campa- 
gna si è svolta in “piena Îlibertà. Eppu- 
re a Napoli, il capo dell'opposizione, 

a tenere, 
ione pri- 

vata, in una piccola sala, aganti a po- 
che persone ; e a Bai il depi itato socia- 
lista uscente, Vella;-è è stato. Così geme- 

    

   

2 

tro le possibili violenze, fia. i 

questrato ». ‘er 

Per il conservatorè Ganlbis PTtalia 

stato se- 

  

‘è degna d’invidia. Benchè. ianetodi di 

Mussolini abbiano recati” strappi alla 
costituzione, Mussolini ‘è 

di Stato in Furopa chie abbia il con- 
cetto intangibile del priziggpio di ‘au: 
torità. 
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Tranquillità perfetta! 
La «Patria del Friuli» sempre ob- 

biettiva nei suoi resoconti serivé: 
«La giornata di ieri (leggi quella e- 

lettorale) ehe poteva dar luogo a qual. 
che apprensione per il timore di inei- 
denti, è invece trascorsa in una calma 

ed uma tranquillità gener ‘ale che, pos- 
siamo dirlo, mon si è mai verificata a 
nostra, pur lontana memoria, nelle ele- 
zioni precedenti. i 

. «L’ordine perfetto, una della e una 
disciplina esemplari, la libertà più am- 

pia: ecco le caratteristiche della gior- 
nata, la kuale non diifflerì iper nulla 
dalle consuète giornate festive ». 

Tia «Patria del Friuli» si sa, è... 
la « Patria del Friuli» ed è tutto dettò. 

Incominciamo invece a registrare   

SELE 

Taluni giornali commentano il sue-; 

‘le circostanze permetteranno. di torna- 

Il Manchester Guardian, ‘dopo di a-|' 

5 dirà o tenterà di ‘stabilire il fascismo 
comé una politica permanente” ‘oppure | 

và ‘imitato’ Neapoleone: III, Veaspplini a 
eanonie 

rosamente protetto dai carabinieri: conf 

Punico capo] 

rg” 
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sodi che provano FENTRIRIS: e do- 
cumentano la perfetta tranquillità del- 

« Patria del Friuli ». Tr 
Ehi pavo 

Cina peer sa = = —oneiiliionini 

Intimidazioni, Landi, minaccie: e violenze 
Se per una raffinata astuzia fu data 

alla città di Udine la sensazione della 
più perfetta calma e tranquillità. — 

difatti nessun incidente turbò la quie- 
te cittadina —- nelle campagne invece 
si esercitò il terrore e la violenza e le 
elezioni in quei centri, si svolsero in 
una atmosfera di dubbio, di spavento, 
di minaccia incombente. 

In altra parte del giornale. abbiamo 
riferito i gravi fatti successi a Spi 
bergo e abbiamo accennato alle percos- 
se inflitte al carissimo giovane cattoli- 

co Pividori di Tarcento, a Buia la se- 
ra. dello serutinio il sig. Piemonte Giu- 
seppe rappresentante dii lista popolare 
uscendo dall'aula delle operazioni .e- 
lettorali fu aggredito schiafteggiato: e 
settato a terra dai solifi ricostruttori. 

A Trivignano il rappresentante di li 
sta del P. P. sig. Minuti Francesco 
fu avvicinato. dal segretario politico |, 
del fascio co. Manin, .obbligato a sa- 
lire su di un. «camion. ‘c0ì. quale fu tra- 
sportato alla sede del. fascio di Aiello 
dove gli fu imposto di. rimanere fino 
alla sera dopo le elezioni. . | 
A Lestizza nessuna lista di opposizio- 

ne era rappresentata ai seggi. Ogni e- 
igttore sospettato entrando nella cabi- 
na era controllato sul voto... libero! e... 
segreto. Si giunse al colmo «qualnido 
un iale (nella cabina). si vide presa a 
forza la matita da un fascista e segna- 
io il contrassegno. della. lista naz: na- 

le in vece sua. 
A YVergnacco. an elettore entrato si 

la cabina per.votare e accortosi di es- 
sere spiato protestò senza venir preso 
im considerazione. In. sua. vece il sie. 
«Cattarossi proprietario dî una fabbri. 
ca di laterizzi fece mettere a verbale 
la protesta. La sera stessa. un eruppo 
di fascisti capeggiati dal sindaco Si- 
monetti si portò in casa: del Cattarossi 
il quale fu. ‘pertosso. ripetutamente, 
presente la. ‘propria moglie che svenne. 

Ad Aiello il sie. Tororat Lorenzo, no 
stro fiduciario di zona fu obbligato 
dai fascisti a non muoversi di casa per 
tre giorni, fino a dopo le elezioni. 

A Versa, S. Vito di Torre e Tapoglia 

no vennero sequestrati varî ‘certificati 

elettorali. 
A. Tricesimo si ebbero una quindici- 

na'di bandi con a capo i sig. Bino Gar- 
zoni e Attilio Tosolini, presidente del- 
la sottofederazione della G.C.I. che fu- 
rono diffidati a farsi vedere m paese 

fino a elezioni ultimate. Ù 
A Gemona era stata sparsa la voce, 

e conv enientemente irrobustita, ‘che 

qualora i fascisti avessero ottenùto mi 

nori voti dei poplari questi avrebbero 
visto le loro case bruciate e le toro 

teste manganellate. 

Ad Artegna vi furono minaccie, ba- 

stonate e diffide. Virgilio Castellani, 

minacciato esplicitamente dal capita- 

no Zugliani della milizia fascista do- 

vette allontanarsi e fu poi ricercato fi- 

no a Ipplis. 
+ Quasi in tutte le sezioni del Friuli 

Orientale i rappresentanti del P.P.I. 

furono allontanati e piovverò minae- 

cie e percosse. SEI 
‘A Bertiolo furono seritte ‘al Presi: 

dente dellla Cooperativa di Lavoro let- 

tere. minatorie Bi ad altri ancora. 

(a Flambro i fascisti. ‘domenica allla 

mezzanotte iniziarono ‘conto’ la casa 

una fitta Sassiudla fracassan- 

do i vetri delle finestre. yi 7 

Si ebbe, nehe il fatto tragicomiso i-hel 

la. beffa elettorale. Di fatti a Castions 

di Strada i fascisti ‘inchiodaiono’ TOS 

‘se travi al. portone. “di casa Grassi per 

non, permettere. l'agcesso e so vver- 

sivibi iu 

SIE Lrbaetita alénieo” Lo ‘ineffabile 

« « Patria del Friuli a continua... d; 

Due fascisti feriti a Budoia 
| I’altra notte un grave incidente ha 
avuto ‘luogo nei pressi di S. Lutgia di 
Budoia; 

Due giovani fascisti, certi Silvio Bra 

vin fu Silvio e e Luigi Fort di Andrea 

ritornando . dalle. sezioni elettorali do- 

ve avevano prestato servizio “come. 

scrutatori furono «colpiti da uma scari- 

ca di fucileria. | PS 

Il Bravin rimase ferito alli gamba 

destra ed al braccio destro ‘mentre il 

Fort, veniva solo colpito all’ avambrae- 

cio destro, i 

Benchè feriti i ‘due fascisti reggiro- 

no sparando alcuni colpi di rivoltlela, 

ma gli aggressori si ei "ano cià allonta- 

nati. 

Appena conosciuto il-fa tto. i car abi- 

nieri, assistiti dal direttorio del’ fascio 

di Dardago procedettero alle prime 

indagini, VE mnero tratti in arresto i 

fratelli Fort Matteo di anni 17 e Gio- 

vanni di anni 21. 

Furono immediatamente fatte delle 

perquisizioni in casa degli arrestati e 

di altri sovversivi del luogo. Furono 
trovate molte armi. Il fatto ha desta- 

to i vicinanze I impressio- 

ne. 
66 

Copie i trito »_2_doll'“Avanti,, 
bruciate a Milano 

La mattina del.9 corr. alcuni giova- 
ni, fermavano sul piazzale di Porta 
Nuova un eamion:nuovo, di grande ca- 
pocità, che portava: alla stazione le   qualemno degli episodi accaduti nella 

giornata e nella vigilia elettorale, epi- 

S FRIULI 

‘triste epilogo alla giornata. i, 

elettorale di domepica. 

n 
Da o CPI 

  

Il rasa cercò ‘di Sterzare e cor 
rere sull’ampio viale bastione Vene 
zia per sottrarsi al pericolo, ma il ten- 
tativo non riuscì. La macchina venne 

fermota ed il serbatoio della benzina 
aperto. Quindi vi fu appiccato il fuo- 

avvolto dalle fiamme e danneggiato. 
Esso rimase sul bastione fino ad ora | 
noltrato di stamane. 

Ugual sorte ebbero due eielocarti 
dello stesso giornale. 

I carabinieri cercarono impedire la 
azione dei giovani, ma sia per la rapi- 
dità con cui i fatti si svolsero, sia per 
lo scarso loro numero, non poterono 

che limitarne le «conseguenze: 
Anche il: camion con le copie del- 

l’«Avanti!» — che però'è di proprie- 
tà della tipografia dove si stampa il 
on massimalista — fu bruciato 

i pacchi di. giornali. Per questi « 
di, pochi furono i giornali che potero- 

no stamane partire da Milano. 

ni provvedimenti. Infatti i successivi 

camions del. « Corriere della Sera» po- 
‘terono useire indisturbati ‘grazie alla 
scorta. armata Si A messa su 
ogni veicolo........ 

Un:.paio. d' ore ia nelle vicinanze 
di via Castelfidardo fu fermata una 
automobile da. trasporto Fiat che tra- 
sportava: le copie del .« Corriere » alle 
varie edicole. . 

I pacchi di giornali furono dati in 
preda alle. fiamme mentre la. macchina 
veniva, pilotata: alla. sede del «Popolo 
d’Italia» da dove fa, poi inviata. al 
giornale proprietario. , 

Conteraporaneamente due altre: au- 
tomobili, dello -stesso tipo, furono fer- 
miate nelle ‘vicinanze di piazza del Duo-| 
mo. Anche ‘qui furono scaricati i gior- 
nali ai-quali venne dato fuoco. 

Devastazioni a Monza e în Urianza 
Oltre mezzo milione di danni 

La notte dell’otto aprile corr. la ti-|° 
pografia Sociale, dove si stampa l’or- 
sano popolare « Il Cittadino », è an- 
data per la seconda volta, interi 
distrutta. Dieci macchine sono state 

ecc., sì è fatto un falò. Pure il Circolo 

S. Giov. Battista, che si trova nel lo- 
cale superiore del Pallazzo Raiberti, è 
stato devastato; il mobilio è rovinato 
completamente. 

La Camera del. Lavoro, 
Cattolico S. Gerardo, i Circoli tota | 
ri Dante Amati, Garibaldi, Casignolo 
III, Bellini, Enrico da Monza, Ferto- 
vieri scalo merci, Speranza, Risorgi- 
mento, hanno subìto tutti danni più 
o meno rilevanti. Anche lo spaccio c00- 
perativo di S. Biagio di Monza, in lo- 

calità La Santa, è stato devastato. 
Notizie di devastazioni di sedi. po- 

polari s socialiste giungono anche dai 
dintorni. Devastate o daria ‘olate so 
no rimaste in seguito all’ineursione di. 
ieri notte le cooperative popol: ari di' 
Robbiano. Verano, Solaro, Montesiro 
Binzago, Cascine Bovati, i Circoli Cat 
tolici e popolari di Mallnido, di Barag- 
gia, di. Brugherio, 5. Filippo Neri. di 
Lissone, di Vedano al Lambro, le eoo- 

perative socialiste di Incirano, agrico- 
la e ‘mandamentale di Vimercate, S. 
Damiano di Monza, Ceriano Laghetto! 

Paderno, Dugnano, i Circoli Cattolici 
di Vimercate e Cologno Monzese, la 
Casa del Popolo di Seveso e l’Oratorio: 
Maschile dì Turro; all’Oratorio di Rho 
è stato appiccato il fuoco. A Lissone 
sono stati anche devastati un Circolo 

fascisti, avrebbero ‘improvvisato sbar- 

ramenti stradali. 
su.ciò che è poi avvenuto. 

A Cesate è stata. ‘distruttà la co0- 

devastate. a a Lampugnano, a Baggio, o- 
ve la Stessa sorte ha subito il Circolo 

perativa ‘popolare ‘ora Igestita & ‘pre- 

sidiata dai Pagcisti. 
A Cesano Maderno sette o otto ar- 

mati giunti. in camion hanno asporta- 
to dalla. cooperativa. agricola di con- 
sumo grandi quantità di generi alimen- 

tari, arrecando un danno complessivo 

‘di 16, 000 lire. Essi hanno anche rotto 
varie damigiane di vino. 

8h danni complessivi dell’ineursione 
nei varî paesi anzidetti supererebbero 

il mezzo milione di lire. 

Circoli Cattolici e socialisti della zona 
sono stati fatti chiudere Do evitare 

nuovi incidenti. sa 
‘Era. corsa in città la voce di uno 

sciopero o gener: ale che avrebbe dovuto 

attuarzi in segno di protesta per le de- 
vastazioni surriferite. Ma tale voce è 
risultata destituità di fondamento. 
Soltanto in qualche stabilimento della 
città e di fuori vi è stato un accenno 

protesta. ma poi il buon senso è è pre- 

valso. Dappertutto regna la massima 
calma. 

Ogti il comm. Luigi Colombo, Pre- 
sidente dell’Azione Cattolica in Italia 
e Mons. Melchiorre Cavezzali si sono 
recati a protestare dal Prefetto di Mi- 

lano, a nome dei Cattolici organizzati. 

La protesta dei popolari 
In sesuito agli incidenti avvenuti   copie del « Corriere della Sera». {Mlano, i Consiglieri 

co, sicchè in breve il veicolo veniva; 

mentre della « Giustizia » furono arsi 
episo- 

L'autorità prese subito gli” opportu- 

|-Paese.. Il teleeramma .ò 

distrutte e di tutto il materiale, carte, | 

il Circolo 

Cassa I. ‘1,5460,915.10 

Portafoglio > 32,515,455.95 
Effetti all’ incasso °° 1.495,29.25 
Conti corr. eantecipaz. » 6,351,694.16 

Titoli e Valori — >» 18,249,646.95 

Beni immobili (Sede e . ‘ 

Filiali) > = 636,143.80 

Sr di terzi. 

eperaio e. una trattoria. A Biassonno pic 

contadini, ‘accortisi. dell” ‘avvicinarsi déij ’ 

Mancano oe È 

perativa. Cooperative. rosse sono state | 

famigliare, a o A Inzago la coo-f 

Per ordine della, Sottoprfettura il 

  

esecutiva del Comitato provin- 
ciale e la presidenza della sezione ‘di| 
Milano. Assistevano pure gli onorevo- 

li Mauri e Grandi. 

Giunta 

     
     

    

    

          

  

  

Il Segretario politico provindlale 
cav. uff. Ripamonti espose le notizie 
relative alle lamentate devastazioni. 

L'assemblea, tributato vn plauso a- 
gli elettori popolari, espresse il proprio 
dolore pei fatti denvnciati e fissò quin- 
dii le direttive che la Giunta esecutiva; 
provinciale dovrà seguire ir questa si- 
tuazione caga a collaborare an- 
che i gruppi consiliari popolari della 
provincia e del Comune di Milano. Ven 
ne poi inviato un teleeramma al capo 
del Governo in cui si denunciano le de-|' 
vastazioni e i ferimenti compiuti quale’ 
rappresaglia per avere gli elettori po- 
polari compiuto. il loro dovere, civile, 

usando del diritto di voto. S 

. Nel teleoramma. è detto che. « auto- 

rità tempestivamente. informate nulla 
provvidero lasciando distruggere patri 
monio faticosamente accumulato dalle 
economie dei lavratori » e si invoca ri- 
parazione nel “supremo, interesse .del 

. firmato dagli |: 
‘on. Mauri. e Grandi, “dal. Segretario | 
provinciale e. dal presidente della Se 
zioné milanese; > cito cereno 

KOKOX, = 

“Cone .il. tempo. infivisco sula; sla. 
Quando 1 i cambiamenti.:del tempo vi 

rendono depresso irritabile, nervoso, 0 
la vostra schiena. trasalisce dal ‘dolore 

ele 
state ‘attenti ai vostri reni. Potete! sa: 
pere se _soffrite di disturbo renale, se 
l’urina è nuvolosa, sabbiosa 0° ‘délorosa "d 
al passaggi io. Non trscurate tali avver: 
timenti. Procuratevi una scatola di 
Pillole Foster per i Reni e lasciate che 
questa medicina renale: speciale vi ri 
sani. Ovunque L. 4.95, sei satole Li 
27.70 (bollo compreso). Per posta ag- 
giunjpere 0. 50. Diep. Generale 0. Gion- 
20 19 Cappuceio, Milano (8) 

sarà 

      

Dott. 

ti.da ‘una 

in perfetto stato; 

nè rasoio, 

sempre pericolosa. > 

Se. questo semplice tmattamento po 
co costoso non vi sbarazza di tutti 

{vostri mali .ai piedi, avete la saranz 
formale che il prezzo di acquisto 

rimborsato su sempliée domanda. 
|. NOTA. — Tutte le farmacie hann di 

i Saltrati Rodelli. Se vi fossero offerti 
‘contraffazioni, - rifiutatele:. 

;|hanno in gran. parte alcun. valore cu 
rativo. Esigete che vi siano. dati i ve 
esi 

membra diventano reumatiche, }- TOA 

    

    

Un rimedio da donnicciola 
ma tra i più efficaci 

Piedi gonfi, brucianti ed indotorità 
dalla stanchezza e dalla pressione del | 
le calzature, piedi riscaldati ed irrita: 

traspirazione. abbnodantell 
calli, duroni ed altre callosità doloro&.. 
Se; tutti questi mali sono prontamente 
ict e uariti da un semplice ba 
gno saltrato reso medicinale ed 08 
genato fa. sparire come per ineanto Ié| 
Peg sgiori.. sofferenze e rimette i pied 

calli e duroni sond 
ammorbiditi ad un tal punto che po 
tete toglierli facilmente senza coltelli 

che rendono l’operazion 

= Mialgie e nevralgie reumatiche 1 
GIOVANNI FAIONI | 

Via Lovaria - UDINE sa 
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I e DIEDE 

| CASA DI CURA 
por malattie d’orecchio - nh . golo 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

7DINE Via Cussignocco. 15 TTDIN® 

  
  

    

Udine 

  
Dott. T. BALDASSARRE] I 

"Casa di Cora per Malattie degli Occhi 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- il 

ratorie. per occhi loschi; 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle Is- -I7 
= Telefono N. 3.60 

Udine - Via Cussignacco Ig - 

cura. radicale della ii 

i 

  

  

Società Ana - Capitale Sociale L. 

Sede Centrale in 

Lagunare - 
PUSIS del ‘Friuli - 

- Manzano - Marano 

Percotto - Platischis - Rivignano 

UDINE - Piazza Patriarcato - Telef. i): 
STABILIMENTI SOCIALI: Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia:- Castions di Strada - Cividaifi i 

- Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Gemona - Latisana - Magnano in Riviera - Maianl!' 
Moggio..-. Mortegliano - Nimis - Osoppo ‘- Palmanova? 

- Rodda - S: Danielk!. 
- S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo degli Slavi - S. Pietro al ‘Natisone - Savogna - Sedeglianî ! 

- Talmassons - Tarcento - Tolmezzo - Tricesimo - Vedronza. 

Situazione al Si Marzo 1924 

interamente versato 

1-52 e 4-16 

Pulfero = 

  
“Banca Cattolica di Udine È 

3,000,000. — 
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ATTIVITÀ 

Mobilio, Casseforti: dar 
Cassette di sicurezza > 

Banche corrispondenti. » 
Succursali e. Agenzie . » 23,385,716.43" 
Debitori diversi. —‘«—’» .. 785,022.63 

» 18. 362,5 3931. 79 

LIO otalo ANI br 121 10R0 176,502.58 

Do I fas 

18,378.895,49 

FIRGEO 

      
Rai Ei i CÈ cn dresale 

‘© Cav. ARTURO. MIANI. .: > 

Capitale 

| Cav. Francesco MARTINUZZI 

L.3,000,000.— 
412 816.99 » 

PASSIVITÀ 

Depositi a risparmio 
Depositi in Titoli 
Banche corrispondenti 
Assegni in circolazione 
Succursali.e Agenzie 
Fondi per Credito agr. 
Creditori diversi 
si dì terzi: 

RESINE 

Rendite da iquidarsi 

st 

53,108,260. 
5,555,400. 

12,450, 750, 

L. 

1,900,000. 
di 2,387. 

Sdeiele 

1492 688.36 

DI 

» 

>» 

> 763,706. 
>» 23,878 211. 
d 

>» 

» 

  
    

    

3 
08° 

e 

L. 121,676,502.5 

Sini il 

AVI, Tiziano TESSITORI ? 

    

ba alla: 

  
alla sospensione del lavoro per atto di|$ 

lunedì notte in Brianza, furono convo-|f 
cati. d’urgenza, nel, pomeriggio di ieri, |M 

i candidati popolari della provincia dij 

TIE LEN EE - Piazza dell’Agraria (Ponte Possoile) * 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
- (Impianti. completi per latterie, scrematrici, zangole, 

torchi per formaggio, recipienti per latte, aecchielli 

per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 

| trasporto. filtri, stampi per burro,. fassere, tele. per 

formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrifi- 

‘canti. Caglio liquido e in polvere, lormomiatil, eremo” 

metri, lattedensimetri, laggermentatori Bayoi, sec): 

fissociazione Agraria Priutana 

«SEZIONE MACCHINE AGRARIE». 
La Led ras PS 

  

Î Grande Dan | 

Fab pernice propria 

CIR Do RR E E   Provinciali, 
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n air 
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tr più ricco Lasscdili ni 

SALE e CAMERE di LUSSO 

R'EREPRBE RETI 

  

UDINE - Via prfpura - 6 - UDINE 

  

PREZZI d’ impossibile concorrenza | 

OTTOMANE MECCANICHE 
Rai 

CERO 

mitissimi 
a ICONE 

RO Ci EIGESE di “è 
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del nemico. 
della Patria. 

| fieramente a votare 

Molti amici da qualche tempo ci sol. 

 lecitano: quando aprirete la sottoscri- 

| | zione? 
Alle loro impazienze rispondiamo: 

è venuta. l'ora! 
L'ora è questa più propizia, dopo la 

battaglia bella e vigorosa, quando an- 

| cora i muscoli sono tesi ‘nello sforzo, 

| quando Ie anime sono. infiammate di 
fede e di ardore di opere, quando si 
delineano i doveri per l'avvenire. 
APRIAMO LA SOTTOSCRIZIONE 

| per «IL FRIULI», come espressione 
| della riaffermata vitalità del Partito, 

1) come stimolo e preparazione per l’av. | 
venire. 
IL GIORNALE È LA PRIMA FOR- 

ZA. È la voce che, mentre tacevano i 
comizi, ha cercato dovunque l’anima. 

dei credenti, dei popolari. 
Facciamo che questa FIACCOLA 

brilli luminosa e illumini sicuro il cam 

mino. 
APRIAMO LA SOTTOSCRIZIONE 
oggi, quando CARLO LIVA, per que- 
sto foglio, ha versato quel sangue buo- 
no che non tremò di fronte alla furia 

che “minacciava. 1 suolo 

QUESTA NUOVA PROVA sia spro. 

ne 2 fortemente volere. 

Per l’IDEA POPOLARE! PER L’ AV 

VENIRE CRISTIANO E DEMOCRA- 

(TICO DELLA PATRIA! È i 
sE * >* 

La sottoscrizione per « IL FRIULI » 
è aperta. Essa deve riuscire folta di 

consensi, forte di mezzi. 

‘Vi manderemo le schede. Racegolie- |. 

| te l’obolo da per tutto; siano pur pic- 

cole le offerte di chi poco può dare; 
la sottoscrizione dovrà valere anche 

7 come ‘adezione morale. 

Preparatevi ad iniziare così un nuovo 

periodo di feconda attività! 

Battesimo di sangue 
Carlo Liva percosso 

‘brutalmente a sangue in odio 
“Friuli,, 
Carlo Liva, 

al 
Sabato 5, redattore re- 

sponsabile del « Friuli » si portava nel-| 
la natia Spilimbergo per compiere il 
suo dovere di elettore. 

Saputo del suo arrvo qualcuno ne 
avvertì i fascisti di S. Vito, donde ac- 
corse subito una squadraguidata pare 

dal Fancello, lo schiaffeggiatore del 
mutilato di guerra Don Gardin. 

Carlo Liva venne ricercajo, tratto a 
forza dal caffè dove si trovava, portato 
in una via secondaria da una dozzina 
di fascisti (bel coraggio in dieci con- 
tro uno!) percosso barbaramente e 
quivi abbandonato. . 

Liva sì ‘rialzò malconcio 6 Sr Sn 

te sangue=*dalle: ferite diella testa, si 
rifugiò in una famiglia di contadini, 

si lavò e. poi venne portato a medicar- 
si all’ospedale. 

Nel domani il fante Liva si portava 
con la testa. eoper- 

tà di bende, fra i commenti indignati 

di futte le persone oneste. |» 
L'attentato venne compiuto in pdig 

al « Fruili ». Gli assalitori, nel pereuo- 
tere ripetevano: «Le insegniamo noi 
a serivere sui « a ». 

" SA 

Il nostro Liva è a letto per le pereos- 
se ricevute, sereno nella sua fede, fie-| 

ro di aver dato. anche questo contribu- 
to di saerifizio pe ‘sonalle alla buona 
causa. 

Ricevette numerose visite, e fra dti 

dei camdidati Fantoni e Gilardoni, del- 
l'avv. Tonutti segretario .P., dell’avv. 

Candolini, 

Tutti i popolari mandano a lui il 
piò affettuoso omaggio ei i più vivi 
auguri perchè presto, guarito, ‘ritorni 
alle buone __d ep du 4 

ere — 

645. 474 
Sono i voti raccolti dalle liste popo- 

lari. I Sn ari tengono il primo posto 
dopo la Il SI ascista,. ed essi costitui- 
ranno alla Vamera, i] nucleo più nume- 
Toso € più compatto fra i i ur di pe 
Posizione. 

Se pensiamo che Questi 645, end de 
tori hanno affrontato la raffica fasci 
sta, per confermare la loro fiducia nei 

1 7 Postulati del programma Popolare e 
Nei suoi uomini abbiamo il diritto di 
Stidare alto e forte che il Partito Po- 
chat non è morto e non Può morire; 

ness Esso è vivo vitale e vigoroso, come 
na sl ltro partito, perchè vive di u- 

forza, propria: i suoi ideali cri- 
| stiani. 

è de lo pote 

È È. lo aiutino, 

fi
na
 

se
tt

o 

np. n tici i P.P. tl non ha Naizio nazionali 
cd nat non ha industrie pa- 

assite Che lo finanzino, non ha banche 
Non ha giornali che lo 

situ non ha Onori e cariche da di- 
Wire, non ha affari da far lucrare 

esso è totò e puro contro un immane 
| B'©S8e che lo calunnia e lo combatte. 

Domeni 

detto Che > 

no la lott 
nel cuore 

645. 474 elettori: hanno 
in egco e' per esso combatto. 
® politica in Italia e portano 

ne. ,° © nella coscienza loro di cit- tadini il Simbolo immacolato del loro| 
aqpini 

partito: la Croce che è sacrificio e re- 
denzione? ©» 

(Dal « uu » di Roma) 

Presidente della. Commissio | 
‘i ne Circoscrizionale. 

Sacerdoti e religione 
estranee alla politica 

È questa la massima dei fascisti... 
quando si tratta di combattere i 

polari. 
Viceversa... oltre 11 resto durante. le 

elezioni, ora, a vittoria (e quale vitto- 
eia!) conse®uita si obbligano i sacen. 
doti a lasciar suonare a festa per la 
vittoria di un partito quelle camnane, 
ehe dovrebbero riservarsi i atti re- 

ligi j08Ì. 

Ka ii si fa add. diri Gan 
tare il «Te Deum». 

Ecco la notizio tolta dal « Gitai / 

di Udine » : 
« Per solennizzare il trionfo della; li- 

sta nazionale, domenica 13 corr. sulia 
gradinata dello storico palazzo dei Con 
ti Manin a Passariano, gentilmente con 
cesso dal co; Leonardo, verrà celebra- 
to un Te Deum. Sono invitate le cin-| 
que medaglie d’oro del Friuli, il Pre- 
fetto, i deputati fascisti della ceircoseri| 
zione, 1 sindaci fascisti e le anutortà 
del mandamento. Interverranno la. mi- 

lizia ed i segretari politici delle sezio. 
ni del Mandamento con gagliardetto. 
Saranno graditi tutti coloro che in- 

terverranno alla funzione. 

    

“il Papa. ricostruisce. 

In: seguito ‘alla devastazione. del Cir 
colo Cattolico ‘di Trani da parte di un 
gruppo di fascisti, nel proposito di ri- 
costruire almeno ciò che è andato di- 
strutto, nensando di non potersi apîri- 
re uma sottoscrizione pubblica, essendo | 
impiegata la carità dei cittadini per il|. 
prossimo Congresso Eucaristico, i Gio. 
vami Ci trtolici di Trani ‘si rivolsero. ali. 
Papa per un sussidio, 

Il Pontefice accolse paterna lei: 
| preghiere dei giovani e fece loro par. 
tecipare che prendeva su di sè la rico- 
strazione del Circolo « Novo juventus.» | 

- 

  

==(ii RX: 

NOTE IN MARGINE 

Le canoniche 
Noi crediamo ehe le Canomiche, i Sa- 

cerdoti, abbiano i loro diritti civili. 
Ma, in questa campagna s è post a 

eran cura dai fascisti a, disarmare i i po- 

‘polari proibendo ad essi i contatti con 

le Canomiche, col desiderio di magari 

* = 

  

Iconfiscarle per sè. 
E abbiamo proprio fatto senza delle 

Camoniche.... anche per un doveroso ris 
tuardo alla posizione del Clero. 

Eppure... 
Seono è che il Partito non è il partito 
delle + Canoniche; ma partito di pura 
fispirazione cristiana bensì, ma che ha 
il proprio esercito, i propri quadri, 

che ha una coscienza e un'anima civi- 

E politica propria. 

Ey cattolici nazionali? 
* utti quei manifestini onde i muri 

della” città furono tappezzati ‘per dire 
ai cattolici, în rome dei nuovi profeti, 
che' bisoenav a votare la lista del’ fascio] 

e abbandonare il’ Partito. Popolare, à 
cha hanno sertrito 24 Lar 

A Udine i popolari hanno. ‘riporta. 
to quasi. pari v voti. del 1921. 
La scissione, la liquidazione del par 

tito | 
Nonostante defezioni e colpi sinistri | a incontri cualchi ‘noilitò 

il Par tito è vivo e compatto ! 

È = XX 

  

a falsi "E ; 
Serive la « Tribuna: »: (fascista) : 
«Il partito ‘fascista era in evidentel 

enorme prevalenza. In tutte le elezio- 
ni c'è sempre stato un partito ministe- 
riale che ha approfittàto di tutte le} 

il concorso però non} forze ministeriali . 
èra dato, apertamente, gesulticamente. 
Qui tutta l’organizzazione govermati- 
va era invece a disposizione del fasci. 
smo: francamente, dichiaratamente. 

prefetti che volevano fare dello zelo 
portavano all’occhiello il distintivo fa- 
scista, è per la vecchia abitudine di pa- 
rere e al di .sopra dei partiti si seusava- 
no dicendo che îl fascimo aveva rista-   

bilito il principio d’autorità e quindi i 
la loro autorità. Si può protestare in 

linea di principio contro questo che! 
sembra un abnso di potere, ma bisogna 

riconoscere che da tempo immemora- 

bile è d’uso, e che il governo fascista; 

ha un merito in materia, quello di a- 
verlo fatto senza ipocrisie 0 falsi pu- 
dori ». 

  

È i a fra partito e Nazio- 
ne; 

Î ivore del partito! 
Na volta si aveva pudore di farlo. 

  

Ora il pudore è rinnegato! 

STE RI RK: ez 

| numeri della Tombola lazione 
: Giovedì è stàta estratta la Tombola 
Nazionale a beneficio gell’ Istituto di 

educazione in Gallipoli degli orfani di 
ouerra e figli del popolo abbandonati. 

Eeco i numeri estratti : | 

9 5460 54 +63 4l 80° 11° 89 

TR 19,35 79 59 64 83-40 
Bo odg 8° 86 9 72-68 
DO 83 20 381 26,59 9.87 

i 98 3497 0 49. 9029   Pil ian 

po-| 

VAL 
1 fascisti distruggono) 

ìi popolari ci sono ancora. 

Lis giambis no funzionin,   
> lo spendere i denari di tutti a” 

  

IL FRIULI. 
Alena SCION TIRA ab 
  

Possie 

  
Sena su la basse” 

si viòd grane’ bars di nùl 
che biéll lant su slargiansi 

cuviarzin il Friùl. 

Di tant in tant e cole 
Guintri ila nestre voe 
lizere, mimudine 
cence fa s’ciàss la ploe. 

Une fumate penze 
fas ancimò plui 
e'debil il soreli » 
al stente a saltà' fùr. 
L'’ajar pesànt ‘ehe al soffoche 

Sscur: 

x al va tes éomissuris 

e su' e iù pes giambis 
si sint come SII 

Un colamènt di vite. 
no si sta ben tall ‘jett 

‘e fàr ancimò ‘mancul 
chè dutt al fas dispiètt: 

‘ Zornade maliriconiche 
‘ che fas vignì il nervòs: 
Quand. vino: di finile 
eun chest timpàtt mufòs@ti 00» 

Al plùv e enalehi pàssare pus 
svolànt di fras)cie ‘in'‘fiias’@cie. 
tra i simpri-verds chè-gotin: 

becote ‘e poi trabas’ ‘cio 
‘ Altris uciei: no zormnin,: Lo 1 

“e euanche ‘al viod il nil» 
al clonze la so musithé. 

dmbote dl FI, Ù 

a 1A A LE 
‘di propagande ‘sacie 
lontàn, a Malisane. Tea 
Cajù si spiete-il'Vesceul i." 

x jò come oratòr- 
o heti un pòc la strade 
denànt, il bon Pastor. 

Ca” vegnin due’ in Glesie 
i fruts, la. int RSI 

ve ‘par: tivamai dongéè... 

no fas tante fature. . pit pr 

Ur pròdici a la buine 
sui solits arsoméènts: 
ur conti cualchi storie: 
par veju simpri atènts. 

E lor beats mi scoltin, — 
stan due’ a bocie viarte 
angie chei tai che restino 
par solit ir da puarte. 
Culì son due’ catolies 
intîrs, fedei, sigrs 
plui di chei siors che tachin 

vil lor grand non sui murs 
Nome par fasi strade, 

nome par fasi lei, 
dutt par ciapà in ta trapule 
i nestris boins fedeli. 
Tra manifes’è’ che -imsultin 
un predi e un Cardinal 
il non di chei catolies 
no si ciatavial mal? 

Domenie, < di buinore 

“o monti su in carete, 

al plùv, anzi al sglavine 
par grande me disdete. 
Ml cil da plui zornadis 
nulàt al si mantèn;. 
cui sa cuanche s’impense 
di deventà serèn? x 
ciavalùtt al trote 
al Torr e po a Bagmarie, 
mi zire pa lis ‘oiambis 
‘un. tice di sgrisularie. 
O viòd ches femenutis 
che van a puartà Abate 
che cialin lis pituris. © | 
che jù pa gnott e han fatt. 

Il i 

e zovins pinsiròs 
che apene si ‘permetin. e 
di ‘ciacarà sott vos. 
"O rivi a Palimegnove 
bagnàat comé tune razze, 
ciol su la valisute, © © 
traviarsi prest” Tai ia. 

Cuzz-cuzz che l'è ‘perigul 
nè di tiralis Sul e 

| cenice podè mai altri 
dal cuarp. spacalis: Jù. 
0 passi par Sot-selve: © 
 paladis, mùrs e puartis. + - 
‘sî viéd'che son sfodradis < 
‘di manifes’ "0° di ciartis. 

o stenti d là, indenànt, 
al passe. l’automobil 
o monti su asedànt: 
Mi sinti, mi comedi 

impiri su 1 ociai i TR AZO, A 

e o ki lis robis ‘veris. 
. che son sui lor giornai. 

A vott.e mieze 0 rivi 
lassù tal gno paîs, % 
di ca e di là o domandi © 
se son anchmò vîs, 
se foss za spalancade 
la. solite cantine: 
nissùn mi dà rispieste 
ma il nàs a l’indovine. 

Domandi ancie a me Agne 
se par riuscì tal zù@ 
e vessin fatt promessis. 
di bastonà e dà fùe. 

— E han sequestràt, mi conte, 

ca in ciase ì tiei giornai. 
Podevino, Zaneto? 
Tu sas che jò no sai. 

Parcè vo: consegnaiu, 

e cence il eno permèss? 
Zaneto, e se ti fruzzin 

con t’vin cuarenàl i vuèss? 
Al pàr fin impussibil 
che cialin di brutt ceèi 

da doi tre ains, perbacco 
soltànt il nestri-sfuei 

Che a Tha po fatis rimis 
molàrit jù pai seornòss 
a cui ehe si deenave 

|vento disperde, perchè i fiori attendono 

È gie, 

-._ Idi creare ùna forte ricchezza naziona- 
e, perchè nel nostro suolo il dolce eli-]: 

ti si all’ ‘agricoltura, ‘e specialmente alla frat 
ticoltura, con la fecondazione: incrocia- 

[tura è assai'infelice! Si è permesso e 

| che venga, distrutta’ la fonte: di una 
|ymoduzione alimentare quasi gratuita 

i abbiano sempre, voluto considerare. la 

PRESA AO 

di mo 
      

| di fa l’amér cui Ross: 
Corr a votà ta sale 
o jentri in.ta gabine 
o sint cualehi peraule 
che no mi pàr trop fine. 
viòd cualehi bièll tipo 
che si smanizze e al sude, 
cualehi scunît colono 
‘ehe di color si mude. 
E tane’ che prin di elezi 
a fasin un s’ciampòn 

«dulà che ur dan di bevi 
un bussul di chel bon. 

A l’è di just, pardiane, 
che in :cheste «ircostanze 
si’ trati ‘chei puars mostros 

‘emi dute la ereanze.. ©‘ 4 
Uri ‘zovin al tropete i x 

‘par « cont dei siei paròns: 
«cun ’trin fagott di aria: 

4 ‘éomedà’ portòns 

CS
 

DI
 

    

‘di fa cheste fature! RAI 

porténs “die plens'di busis Cd 
< mò fasin Wè‘figure:» . <.0  :. 
0 diapit automobìl dae na A 
“seben’ “ehe a Tè inolat 
“e o torni a  Malisazie 
contèni ‘di Vè ‘votàt. : 

i DIR AR RO LII TAT 

hài sîritt, ma: cence'rabie 
‘soltànt ‘par farla storie, 
“eruè ché lòr € ‘han fate 
‘complete la vitorie, - 
Cun dutt ‘it cùr jò. “brami: 
che vinte! è vincìtors 
si metin due” d’acordo 

,_ par slizerì i dolòrs 
T ovidis “è la’ miserie >’ 

che da tant ‘timp tribulit.: 
‘“FItalie. E no sintiso 
‘cemîùt che due’ ciùlin?: 
Ah! Vovsran Dio, che 0 puedi 
mardainus dai malàns È 
slargiait sore Italie on. 
lis vuestris santis mans: 

<F fait che due” e restin 
' fedei ‘e’ ubidiènts 

‘al nestti Re Vitorio. 
ea pare: i dirigènts. 

vuo — 

NO' TE AGRICOLE, 

Il problema dell’ apicoltura 

    

  

  

i Valorizziamo il prodotto 
nettarifero 

‘Poichè la guerra ha posto in eviden- 
le deficienze della nostra 

tura, risvegliando nel Paese possenti 
i energie di produzione, noi dobbiamo 
cercare di mettere in valore — tra i 
inumerosi prodotti naturali — anche 
quello dei fiori. 

| Somo milioni e milioni i chilogrammi 
di nettare che; il sole ‘asciugia ed. il 

invano il pronubo insetto ronzante, 
che andando a compiere l’opera ne- 

cessaria per la conservazione della spe- 
la fecondazione incrociata ne ri- 

porta per compenso, oltre il polline, il 
nettare che raccoglie e trasforma in 

miele per il suo e nostro bene. 
L’apicoltura in Italia sarebbe capace 

ma, la ricca flora e la migliore ‘ape 
del mondo che abbiamo, costititicono 

volerido valutare 
ande: utilità ‘chie le api apportano. 

sarevbe er andissima, 
la DI 

ta dei fiori. Ma invece la nostra apicol: 

sì permette ancora la sistematica di- 
struzione di un ‘importante fattore di 
produzione agrari la, Sl permette ancora 

e di. così. utile nutrimento, come que 
la del miele. | 

- Combattere lapicidio 

Sembr di che È ‘tutti i nostri governi 

apicoltura, a, industria. e ‘arte dei poeti 
o degli Spol rtmann, poichè mai nessun 
ministro d’agricoltura, ha pensato di 
incoraggiare seriamente questa ‘impor- 
tante industria, tutelandola ed impe- 
dendo l’apicidio con un provvedimento 
lezislativo enereico e giusto. Un pro- 
getto di leges era stato compilato in 
‘un congresso di apicoltori e presenta- 
to al governo un paio di anni or seno; 
la sua approvazione sembrava dovesse 
avvenire giorno per giorno, ma eventi 
nuovi l'hanno sepolto... ma 
non per sempre! 

Appare quindi manifesta la necessi- 
tà di proibire con legge l’apicidio ed 
il fissismo, cioè il tenere gli alveari ar 
favo fisso con sistemi primitivi ueci- 

dendo le api per avere il miele cattivo 
ed un po” di cera. Pure in altri paesi] 
allo scopo di combattere anche la peste 
delle api — che si dovrebbe inserive- 
re tra le, epizootiche — ‘è stato proibi- 
to di tenere alvea ri a favo fisso. 

‘| venga ‘integre 

i produrre molto, 

; ; ERRE SE "at 3 Ma si che ‘al coventave. se che. 

   

{lista \o-rappresentanti di lista), 

agricol. | 

peli clementi. migliori: e la base re " 

{di .una grande ‘apicoltura popolare* 
ig industriale. Questa ricchezza puis 

speriamo | 

sollevare 
e migliorare le condizioni economiche 
ne si sia organizzando, pér 

cel nostro Paese, 
traseurare nessuna sua fonte di ricchez 
za. Occorre che 

ta dal ‘toverro, per po- 

ter sinmyere alla completa valorizza- 
zione della riechezza mettarifera dei! 
‘nostri fiori. - Noi in Italia dobbiamo 

sfruttando tutte ie ri- 

sorse della batura. 

quindi non è lezito; 

  

Il Pascoli agognò sempre ‘di posse- 
dere una casa; e quando finalmente 
ll suo desiderio potè essere appazato, 
volle che vi fosse’ un tescro: un al- 

l'iniziativa. privata |veure! 

“Tes0. 

ro pascoliano, e la .vita di ogni fami- 

Ogni casa dovrebbe avere il.. 

glia verrebbe resa più lieta e più gio- 

conda, dole= sarebbe il ripesc dopo il 

quotidia mo la voro. 
  

cronache 
«Bella notizia; 

Gi aditisimia riuscì alla totalità di 

è ‘questa vasta. pieve la notizia delle mi-|-: 
«| elioràte condizioni di salate del nostro 

Rev. Mons. Arciprete, il quale ringra- 
ziò pertanto ‘a mezzo ‘del sacerdote coa- 

| diutore aggiunto, tutti 1 parrocchiani, 

per “l’ifitereSsamento ‘ : vivo affettuoso | © 

     
lo svolgersi ‘delmorbo che da quindi: 
el giorni gli fe” guardar il letto. Mol- 

| to° “più” ‘grato ‘poi st disse. verse. coloro 

®"Tche pregarono' per lui prometterido di 
‘Tenore il ritambio» volonteroso sponta- 

neo: Iddio “ci serbi, per ‘molti anni an 
cora, al nostro affetto ‘e venerazione 
ui pù 10 i Monsignore : eceo. dl comune au 

guiià. € vototo 

“Ti Cav. Sillani ferito. 
Mentresusciva da casa suo per recar- 

La all’ "albergo, il cav. Sillani, fiduci sario 
del fascio, per la zona carnica, veniva 

i ferito, con. un ‘pugnale da uno ‘scono- 
‘| sciuto. L’ attentato. fu deplorato da tut| 
c|taa, popolazione. Si ricerca attivamen È 

[riuscirono a malapena a'sfuevire all’or 
ganizzata barriera, ila vittori ia fascista 

te. dl STE 

La grande vittoria. 

sede: del fascio per comunicazioni di 
‘Jearattere politico una quarantina di 

popolari: più in vista. (firmatari della 

i più 

non:vi si portarono; il geom. Tonchia, 

già Sindaco, per tutti, rispose che non 
avevano alcuna ragione di aderire al 
l'invito. I pochi che vi andarono‘ sil: 

sentirono diffidati a non far ni 

da e a non votare. I rappresentanti di 
lista. ai seggi vennero diffidati a non 
assumere L'ufficio sotto più o meno ve- 
late minaccie, 

Nel giorno delle elezioni, mentre nel 
la antistanza delle sezioni era installa- 

to un ufficio fascista 

se era. disposto il servizio fascista di... 

preparazione, e, all'uopo, per manovra 
re meglio, si erano fatti venire in pae 

se anche elementi forestieri. 
Gli elettori conosciuti come popaola- 

ri.o sospetti tali venivano fermati, in 
terpellati, e, a seconda dei casi, respin- 
ti, oppure veniva. loro tolto il sertifi 
cato elettorale, od anche venivano per 
COSSÌ, 

Alcuni, dopo essere stati” privati del 
certificato, rieorsero per avere il upli- 
cato, ma. neanche così poterono poi 

0? la barriera. 

" DOTT. DaGIANI] 
“HA TRASFERITO IL 

= GABINETTO DENISTIO 
in in VIA DELLA POSTA 26 

  

— ToLMEZZO| 

TARCENTO 

gl. Per sapere quel che vale la « gran Si 
a ‘dò vittoria », bisogna ricordare che per 
venerdì 4 corr: venivano chiamati alla 

  
    

di controllo della. 

votazione nei pressi delle sezioni stes- | 
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    ic (Angolo Via. Lovaria) va 

    

del Friu 
BUIA. 

    

Uno di essi che potè arrivare al seg- 
gio, si sentì rispondere che «aveva già 
votato » (chi aveva votato per lui?!). 

Pividori Antonio, Presidente del 
ital Giovanile, “ venne una ‘rima. 
volta percosso, ritornato poi col dupli- 
cato, questo gli venne ancora tolto: 
riuscito infine a presentarsi al seggio. % 
gli scrutatori fascisti, zelanti tutori 

‘ s0né” piisi; ‘miei giorni ‘scorsi; sul-|della. legge, non ‘eli permisero di vòta- 
re perchè... non aveva il certificato... 
che gli era stato carpito due volte. 

All'uscita venne di nuovo perdosso. 
Altri vennero respinti con più 0 me- 

no velate «minaceie. Fadini Giacomo, 
che non aderì all’ invito di fermarsi 

quando, si recava. a votare, venne per- 
cosso a sangue alla testa. di 

 La-.manovra era così sfacciata ‘che 

gi tentò di: impedire di ‘votare: anche 

all'avv: Candolini, ‘’ Presidente. della 

‘Cominissione Circoscrizionale del Par- 

tito; potè votare, solo perchè potè in- 

vocare. l’intervento dei Carabinieri e 

inserì .la. sua protesta a verbale, i 

‘‘’Dopo questo, mentre 181- popolari 

è passata solenne. 

E mercoledì le campane sacre, destì- 
nate .a segnare le ore pie di pace e 
di fede, hanno suonato, per ordine del 
sindaco, come dimostrazione: di giubi- 
lo per una tale vittoria di partito... 

Noi mandiamo il nostro deferente 
saluto ai popolari SCUO mi col 
piti. 

Sempre avanti! 

© SEME MEDICA ° 
e SEME TRIFOGLIO È 

! 

> SEME CANAPA 
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(Dott. P. STRINGHER |. 
Consultazioni Mediche 

| Infortunistica 
‘Tutti igiorni eccetto i festivi, dalle 13aile 15 

Udine *- Via Cavoùr 15 - tel. :890 

  

  

   

         

  

     

  

    

     
       
         

        
       

  

      

      

  

   

      

       

   

latorio, respiratorio, 

  

   zionali) costituzionali, 
        

      

    l aria balsamica del 
   

      

   
   
   

   
   

La Colonia è dotata di Labor 

pleto impianto radiologiecr 

Consulente : D: Ri 
     

7 

Medici residenti   Occorre un decreto legge| 

; Con un Deereto legge, sempre e giu-| 

sto, che nessun interesse verrebbe a 

colpire, condannando l’apiciGio, si po-. 
trebbe creare la base di una. ricca api- 
coltura razionale ed industriale. 

| Una grandiosa politica di produzio-   
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in YUScio 
è l'unteo Istituto ove, data la cura speciale, s! ottengono risultati : 

‘rapidi e sfcuri specie nelle malattie dell'apparato digeren- 3 

te, del” RICAMBIO e della PELGE di origine aufotossica. 

Detta cura poi appunto per li suo potere profor 

mente disintossicante dell’ 

gi mente efficace in molle Malattie dell' appar” 

del 

infettive, 
L'ubicazione della Colonia &/me, 

“mare e 

L'indirizzo di cura individuale. 

plinalo. come é risaputo, con une 

it. Prof ALESSANDRO MARTINELLI / 

A Dott. BERNINZONI & Dott. CHIUSANO È 

giornaliera: 

{Opuscoli gratis) 

informazioni 

  

adi E 

.ezional- { 
organismo, riesce eee: 

ato circo- è 
sistema 

Aecrvoso (fun 

si i SG 

3 «itti 1 vantaggi del- È 
«Tei i 

monti. 

è rigidamente osservafo e disci- 

tradizione che dura da oltre 20 anni. 

alorio Chimica e. bacteriologico, è di com- È 

L. 60. tutto compreso) i 

SA USCIOÒ: 
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VERGNACCO 

Cose nuove 

È da poco compiuta l’opera di re- 
stauro ed abbellimento del campanile 
della Parrocchiale di questo paese. La 
parte nuova poi desta nel riguardante 

un senso vivo di sorpresa e meravi- 
îzlia insieme. Ecco: il progettista sig. 
Valle riuscì, in questo caso, davvero e 
felicemente originale. Si tacciono i com 
menti del pubblico così vario nei suoi 
eiudizi massimamente quando trattasi 
di cose nuove e che e che s’allontana- 
no in qualche forma dall’usitato. Quel- 
lo stile modernissimo, sprigionatosi doll 
baroeeo eosì multiforme davvero sor- 
prende. La guglietta di compimento 

| poteva. essere forse alquanto più slan- 

ciata. intramezzandovi una colonnina. 
Ad ogni modo il complesso soddisfa. 

PREMARIACCO 

i Nuova Latteria 

Con atti del notaio dott. Cucavaz, È 

sigg. Faidutti Don Duili fu Antonio 

parroco, Bosco Pietro fu Michele, Pon- 

toni Giuseppe fu Giov.. Goja Aldo fu 

Giuseppe, De Sabbata Vincenzo fu Giu 

   
    

   
   

    

         

  

   

   

       

      
   
   
   

   

  

   
    

     
     
      

          
         

      
      

          
    

seppé. Flebus Francesco fu Giuseppe, 

Saceavini Paolino fu. Mattia, Sinicco 

Batta, Pittia Mario di 

Giov.. Coceaneit;. Giulio di. Giacomo, 

‘Snidero Imigi di Giuseppe, Cozzi, Lui- 

ogi di ‘Giacomo e Delle Vedove Pietrò 

fu‘Paolo tutti possidenti. domiciati in 

“Prétmariaceo: venne costituita una SO- 

| cietà Cooperativa . in nome collettivo 

con. la denominazione: 
“ « Latteria Sociale* Cooperativa di 

RA ». ci i 

‘Scopo della. È Societi” è quello di prov 

- vedere a migliorar e, saecrescere, pertez 

| zionale i “prodotti del latte: e quindi 

aubentarne il quantitativo > il va- 

\loreve-ciò, sia con l’agquisto, la lavo- 

| razione: e rivendita dello stesso e Suoi 

È prodotti,. ‘ome col promuovere il miglio | 

| ramento, della razza bovina, il più con- 

‘veniente trattamento delle armente € | 

‘ Pitroduzione delle qualità più pro». 

‘rie, il tutto con ogni opportuna for- 

ma di negoziazione in relazione. alle 

finalità. predette. 

| La Seietà ha la durata di anni 30, 

alta data dell’atto con facoltà di per 

| mogarsi. 

va quota sociale è di lire cinquanta 

conferita in denaro da ciaschedun s0- 

cio ciò che costituisce il capitale So- 

ciale. 

“Fabio di. Gio: 

PRAVISDOMINI 

Suicidio 

Mercoledì 9 corr. si è suicidata, ap- 

piccandosi con una corda ad una tra- 

ve del granaio, Maria Staranzan di 

Antonio, maritata Rossit di anni 25. 

La donna fu spinta al tragico passo 

da questioni che aveva col marito per 

gelosia. Egli appartiene alla Milizia 

Lusrile ed in questi giorni rincasa- 

va tardi la notte, perle occupato per 

le elezioni. 

In quella. sera la Maria, attendendo 

‘jl marito si coricò vestita. Quando e- 

gli rincasò, nacque un alterco vivace 

e la donna ad un tratto si allontanò, 

baciò il bambino di 11 mesi e corse 

sul granaio. Il marito, non vedendola | _ 

tornare, la ricercò impensierito, trovan 

 dola infine sul granaio, appiccata. Tep-|® 

tò portarle soceorso; ma la morte ave- 

va già fatta la sua vittima, ed ogni più 

; Sa tentativo riuscì vano. 

CODROIPO 

Una vile aggressione a Luigi Morello 

«L'altro ieri verso le ore 20, alcunij 

eggi del manganello, atteso che l’ami- 

mp to Morello uscisse dall’ufficio per 

recarsi a Inutizzo; brutalmente si get- 

tarono sù di lui e lo percossero a san- 

gue in ogni parte del corpo. | 

i Soltanto quando lo eredettero morto 

> quei figuri coraggiosamente se ne fug- 

‘etrono. 
L' impressione in città. e in titti i 

paesi limitrofi è. enorme. } 

All’amieo Colpito inviò un. teleazam-|, 

dele PPI. vi 

 Imigi Morello CODROIPO 

«Nome ‘popolari friulani invioti e- 

E spressione nostra solidarietà eseerazio 

ne barbara aggressione. Fraterni salu- 

ti. Tonutti ». ». 
FAGAGNA 

— Muore schiacorali da ‘un sasso 

Certo Minzatti. Davide si recò, l’al- 

tro giorno, a scavare: sassi ‘è Sabbia ‘in 

una cava nei eossedimenti: dei conti À- 

squini. Mentre procedeva nel suo. la- 

‘vero, forse per non aver fatto la base 

di sostegno, ‘un grosso masso precipi- 

tò dall’alto, sul posto nel quale si tro- 

vava il Minza tti, 1 quale vi rimase sot- 

e sorretto, poi a quanti si fecero pre- 
mura di venirmi a visitare e recarmi. 
così personalmente 1 sensi alti della 

loro solidarietà. 
«Ringraziamenti speciali debbo agli 

onorevoli avv. Luciano Fantoni e prof. 

  

  

mente a Gerusalemme, e i crociati, ri- NIIISIFI 3 6 AIIIVILILILISEESETEIZZA 

00de 

9; gliuol du 

ma ileSegretario Politico. Provineiale 

Annibale Gilardoni, all’avv. Candolini 
membro del Consiglio Nazionale del 
Partito, all’avv. Tonutti segretario Po- 
litico Provinciale, al fratello di lavo- 
ro Fabretto, ai colleghi di giornalismo, 
a tuttà gli amici di Udine che mi ono- 
rarono delle loro visite ed a quelli che 
m’inviarono. lettere e telegrammi au- 

curab. 

i frutti. 

loro malgrado, 

«ce | ‘abitudine 

fn Carlo, proprietiario di ‘un'officina Mont 

meccanica, sita in via della Stazione, sil merica del Sud. 

nresentava. una ragazza quattordicen- 

ne, la quale gli offriva in vendita una 

bicicletta da uomo. 
Il meccanieo accettò «di vendere la 

macchina, ma poi, avuti dei sospetti, 

portò da maechina in questura. 
‘ Si trattava ‘infatti di una bicicletta 

rubata giorni sono a ur. signore della! carceri sono wn 

nostra città. 4 po non era più 

L'anterità indaga per scoprire il la-i mile avvenimen 

dro. 

Le nozze d’un talia redattore. 

  

Nelle carceri 

ton Ticino, | 

pui bl 

religioso e civile il colleca Paolo Giu- 
seppe Fabretto della Redazione di U- 
dine, giurava fede di sposo alla genti- 

le ‘signorina. Anna. Cussig Insegnante 
da Tareento. 

‘Gli sposi partirono per il tradizio- 

nale viaggio di nozze. 

Agli auguri fervidi di tutti gli ami- asi 

ci. umiamo di cuore i nostri ed augu-| 

riaio che le benedizioni del Signore, 

scendano. ‘propizie, sulla nuova fami. 

La 

13 aprile 1924: 
Marceilo 

(copertina). 

pi Milano ». 

Nerone ». 
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Tormenti . puriginosi della pelle 

Non Grattatevi, fermate l’irritazione 

facendo uso dell’Unguento Foster. Mol-|'sul mondo ». 

te malattie della pelle si estendono e so-| Td. 

no rese peggiori con il grattarsi. L Un-| . Foram: 

guento Foster è ‘amtisettico, assai cal-| B. Galbiati: 

mants e cicatrizzamte. - Ovunque 1. 4.95 

(bollo compreso). Per posta aggiunge- 

re 0.50. — Dep. Generale, C. Giongo; 19/seggio » (moda). 

Cappuccio, Milano (8). A. Cotronei: 

    

=X Fk x= 

Cronaca religiosa 
rigi Roubaiz ». 

E. Allodoli: 

IN DUOMO. 
Stevenson: « 

Domenica 13 corr. nella, N stro o R omenica 15 eor S. Metropo- 107° radio 

litana, dopo la Messa sollenne delle 10 

avrà inizio la DAI pratica. della Quaran- doo: 

t'Ore. 

TERZ'ORDINE DOMENICANO 

AS. Pietro Martire domenica 13 cor- 
rent avrà luogo l’adunanza mensile de 
gli aseritti al Terz’Ordine Domenieano 

alle ore 16.30 (4.30 pom.). 

DRAG e 

: CURIOSITA’ :: 
IL TERMOMETRO 

Il termometro chiuso cose si usa 0g 

gi, venne inventato da Ferdinando II, 

‘granduca di Toscana nel 1654. Egli em 

pì la cannuccia, e parte della bolla. con 

spirito di: vino-e ne otturò l'apertura. 

Chi (abbia sostituito l’arsento: vivo è 

ignoto. L'Accademia del Cimento pos- 

sedeva già nel 1657 un termometro ad 

angento vivo, e nel 1659 erano in voga 

a Parigi. Spetta a Fahrenreit di ave- 

re adottato nel 1714 la scala del ter- 

mometro. Carlo Renaldini stabilì. nel 

1694 come massimo della medesima la 

temperatura dell’acqua bollente. 

LA MACCHINA UMANA 

è matehina umana è composta di 

156 ossà e 500 muscoli; il peso del san- 

sue di nn uomo adulto è di 1behilo| 

grammi; il diametro del cuore di 15 

centimetri. Esso batte ‘70 volte al mi- 

nuto; e 4200 volte all’ore e 39.192.000 

volte in un anno. Ogni battito sposta 

44 eremmi di sangue. Lo spostamento 

è dique di 5850 chili all’anno. 

Tutto il sangue passa in tre minuti 

per il cuore; i nostri polmoni conten- |M 

gono, allo stato normale, 5litri di al 

ria. Noi respiriamo 1200 volte all’ora 

consumando 300 litri d’aria. 

La pelle ha tre-strati, di cui. lo spes, 

sore varia da D a 6 millimetri; un cen- 

timetro quadrato di pelle ha 12.000 

      

   

  

   

  

  to schiacciato. 

TI médico e i RR. CC. chiamati si s0- 

L'’ operi ao versava in gravissime 

sato di i vivere 

. Dopo una ‘aggressione. 
IH nostro redattore Carlo Liva invia 

‘agli amici tutti la seguente: 

' «Impossibilitato a ringraziare sin 

colarmente come vorrei, quanti in que 

sto. deplorevole episodio si dimostraro 

grazie. 
«In primo luogo agli amici di Spi 

e. } \ 

no recati sul poste per le constatazio- 

Bio Infatti nella nottata ha ces- 

no verso di me più che fratelli, sento 

il dovere di rendere a bi fatti neroo 

Aa HR A mi SO RECONO 

pori. La lunghezza totale dei pori è 5 

50 chilometri. 
L ARANOTO 

Secondo le recenti ricerche di Danie 

le Bellet, l’arancio è originario della |} 

Indostan; fu introdotto in Arabia e ini 

Persia verso 1'VILE e TX secolo; ma, 

durante lungo tempo, invece di eolti- 

varlo, gli ar abi e i persiani pretendeva || 

Ino che portasse un frutto maledetto. 

E? vero che allora l’aranciovera ben 

lungi dall’essere ciò che è attualmen- 

l| te; grosso appena come una, mela, pie 

ro di granelli, aveva un sapore. amaro- 

“| enolo. 

-| Ma nel decimo secolo, e i 

Mobili c 

sistema » 

i cn ! \ 
tornando dalla loro spedizione, porta | 4% 
vano in Europa questi frutti sconosciu | è ALI co e $ Ecco la vostra 

3 “ % = . . } 

In capo a qualche tempo, si portaro à » Misura 
no e sì piantarono gli aranci in Italia, {A 
ma pochi si decidevano a mangiarne | \ 

Si raccontava 
quali ne mangiavano, 

cevano maomettani. 

Finalmente, ad onta di tutto, si fe- 

lo si trovò eccellente, e 

«Ai sicari che mi hanno eolpito (39% prese a coltivare in Italia, in Spa-| Y Sensibili, che soffrono di calli e’ du- 
A Ri Mii Se roni, sono. spesso forzati di calzare 

mio cristiano compatimento ». ena e nel mezzodì della Francia, dove | Y vere «barche », se non vogliono sof- 

Carlo Liva |la temperatura più calda ne permette | \ îrire di atroci dolori ai piedi. Essi 

ca È la maturazione. ignorano che è tuttavia facile di cal. 

Bicicletta ‘rubata e ritrovata : È zare una o due misure più piccole e 

Gli spagnuoli e estesero. questa colti- AR ogni Le ediz PARO 

L'altro giorno al sig. Arturo Missio 0 @ Too semplici bagni saltrati ai piedi 
© o La “ 3 LUSISIC razione alle loro colonie del Nuovo f nali avete che a sciogliere una pic- 

specialmente a Cuba e nell'A- 

Ùa pun ve tl dalle cri tuale 
Bellinzona, 

bandiera bianea, 

Giovedì mattina, col ‘duplice rito Tra libri. e alvanto 

Sommario del numero di domenica 

Dudovi ch; 

Id. « La quinta Fiera Campionaria 

* Sebastiano Sani: 

*|  BJorson Bjornstjerne : 

vella) traduione di G. 
Alberto Francini: 
Don Giovanni Rossi : 

«La Pasqua. all’ (Opera ». 
« Almanacco ». 

Dionisio Borsa: 

Flavia Domitilla : 

E. Orlandini: 

R. Balsano. Crivelli: 
polvere » Illustrazione di Bazzi. 

Evandro Ferrato: 
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Tappezzerie = 
zione in serie di Mobili massicci 

Fabbrica Ottomane riducibili a letto a L. 180 in più 

= Accurata lavorazione di fusti per Ottomane di ogni 

difatti che, coloro i 
abbandonavano, 

il Cristianesimo e si fa 

se avete i piedi sensibili, 
«. calli dolorosi, 

voi soffrirete troppo. 
Tutti coloro i quali banno i piedi 

\ 
ù 
N 

RI N 

Ù “ 

è 
ì 
v 
\ 
° 
% 
% 
Ò 

ha 
“% 

\ 
x 
À 

3 
x 
x 
% 

à 
A 

\ 
Ò 
N 
& 
À 
Ò 
\ 
N N 
è 
x 
x 
& 

\ 
\ 
% 

N 
x 

\ 
A 
& 
“ 
% 

JN 
LN 

% 

Nel: 

\ 
A 
“ 
% 

SR 
A 
& 

ì 
A 

sf 
N 

N 
N 
i 
d 

a questo nuovo fruito, 
a nel XVI secolo 

cola manciata di Saltrati Rodell in 
una bacinella di acqua calda ed im- 
mergervi‘i piedi per una diecina di 
minuti. Un tale bagno, reso medici- 
nale e nello stesso tempo leggermente 
ossigenato, fà sparire come per in- 
canto ‘ogni sensazione di dolore e di 
bruciore, ogni gonfiore e. lividore ; 
una immersione prolungata ammorbi- 
disce i duroni ‘i più spessi. ivcalli. e 
le -alire callosità dolorose, ‘ad. un. tal 
punto sue potete toglierle «facilmente 
senza coltello nè rasoio, operazione 
sempre pericolosa. Bagni ai piedi e 
preparati .sono. anche molto; effica 
per combattere l’irritazione e, gli altri 
effetti sgradevoli della’ traspirazione. 

I Saltrati Rodell. rimettono e ,man- 
tengono i piedi in perfetto stato, in 
Modo che le calzature le più strette 
anche nuove, vi.sembreranno, così co- 
mode come le più usate. 

Tutte le farmacie hanno i Saltrati 
Rodell. Se vi fossero offerte contraffa:. 
zioni, rifiutatele; in gran parte non hanno 
alcun valore curativo: Esigete .che vi 
siano dati i veri Saltrati. ©’ © 

  

XXX 

della capitale del Can- 
i è esposta. la 

il che sionifica che le 
ote. Già da molto tem- 
stato segnalato un si-{. 

to. 

RX: 
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CEATIANIIZASITA TALI ETISIASTI LISTA STTÀ 

« Primavera » 
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Dodolfo Rampoldi : «I Sovrani d’I ac 

      

     

  

i Ti i par 
la cura delle polveri. ANTIEPILETTICHE del 
Chimico Farmacista GIUSTI CE- 

SMRE. Rimedlo sovrano in tutte le malattio 
nervose, Convulsioni - Isterismo. etc. 

Inviando Cartolina Vaglia di L. 15.90 

alla FARMACIA CHIMICA con 

LABORATORIO FARMACEUTICO 

in SAN VITO di SCHIO si riceve 

la cura per un mese, 
f 

«I Personaggi di 

cd Thrond (no 
Prampolini ». 
«L'ottocento ». 

« Uno sguardo 

    

« Incenso e Mirra». 

« Venerdì Santo ». 

« Vestiti da pas- 

«Due sconfitte ». 

«Le storie della Pa- 

  

«Palermo ». 
Al D sn tn I cà il ammalato i     «Zucchero in 
    

%-08-+- 

Freccia nera » (Roman 
C. Linati. Caro Liva responsabile 

«Et ab hoc Et ab hae». 

« Chiaroseuri Ds. ARTI Grarone Caop. FrivLANnE pra: 
+, 

| Se volete risparmiare, avere generi solidi 

ed eleganti, sageno direttamente 

la Fonte, 
‘che fabbrica a Udine 

INGROSSO È DETTAGLIO 

| FONTANA UMBERTO 
ESPOSIZIONE PERMANENTE —— 

VIA AQUILEIA 19° - “UDINE 
fauna Via Giovanni d'Udine N. 1 (Angolo Viia Gemona) 

IRE ERO LIO LI 
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Re Rata    

vi a PR ) di VAR di fi: PORIGRANIA 
ARS srt bs î n 

È 1 È si ù IRR [e 7 Pa Poe 

N d RIA TA o PEA ; n r Ù > 
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put”, arr SUR (i WIRRSAR ARTE ONT A Polen rp peito celo o 

I. Rappresentanza esclusiva con depogilo per Dà Provincia 
del Premiato Stabilimento 

| L. R Sandridi Mantova - letti ferro con rete doppia 

  

LIRE 150 

2. RICCHI E COMPLETI MAGAZZINI PER QUALUNQUE AMMORIGLIAMENTO: 
omunîi e di stile = Arredamenti completi e 

Stabilimento meccanico per la produ» 
e compensati, - 

Sedie, Canapè, Poltrone - Si eseguiscono 

lavori in disegno dil ‘ogni stile sia in mobili che in 
  

  

-| all’undicesimo, i giardinieri di Siria 

incomincianono a coltivare l’arancio, a 

migliorarlo, eosiechè ne ottennero ben. 

tosto un: frutto» eccellente. 

-| Alla fine del XII secolo gli aranci 

abbane onavano nel Levante, ‘particolar |     
  

tappezzeria 

BA Prezzi di vera sorpresa Dal 

Ji 

letro acciaio) L. 8600 — 

plari sono ininterrot- 

tamente forniti. 

   

     

  

Centinaia di esem- 

OCC. Ue.   
Poscolle, 

— K per i pezzi di ricambio ! 2 
. — Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni ? 
— Sempre all'Associazione Agraria Friulana». 
— Ma, e.per i concimi, le sementi;, il solfato, lo zolfo, 

: — Sempre, sempre anche per. questo alla Associazione 

\lana, Udine Ponte Poscolle. 
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— Alla Sezione Macchi- 
ne della Associazione-A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agravria Ponte 

Noale F riu- 
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ine Mace del sione ora riva 
UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter. 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (sche- 

MN. 7 scheletro acciaio) L. 675 — M. 8° 
(scheletro acciaio) L, 750 — N. {0 (scheletro caceiaio) L. 775 

  
i 

cel 

  
— A chi ti vivolgi per” 

gli acquisti delle Macchi- 
ne che ti occorrouo peri 
la lavorazione dei campi.) 
per il taglio dei fieni, pe 
la Latteria, per la Cantin di 

Moi 
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